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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è apel1ta i Annunzio di deferimento di disegno di legge
(ore 17).

I a Commissione permanente in sede refe-
Si dia letl:tura del processo verbaile.

i

rente
,

I
B A L B O, segretario, dà lettura del pro. i

cesso verbale della seduta del 17 gennaio. I

P RES 1 D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il pl'ooesso verbale è approvato.

AmlUnzio di presentazione
di disegni di legge

P R ,E S I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti diJS'egnidi legge di iniziativa
dei senatori:

MANENTE COMUNALE, BUSSETI e GIOVAN-

NIELLO. ~ «Sistemazione giuridico-econo-

mica dei vice pretori onorari» (1112);

DE GIUSEPPE, BENAGLIA, BALDI e CACCHIQ-

LI. ~ «Equipollenza deh1.e ,lauree in econo-

mia politica e in economia aziendale con la
~aurea in economia e commercio» (1113).

PINTO e VENANZETTl. ~ «Norme sul trat..

tenimento in servizio di persona1Ie sanitario
Ii.n particolari situazioni» (1115).

In data 16 gemaio 1978, è stato presen-
tato il seguente disegno di legge:

dal Ministro della difesa:

«Aumento dell'autorizzazione di spesa pre-
vista daM'articolo 7 della legge 19 maggio
1967, n. 378,per il rifornimento <idrico del-
Je isole minori» (1114).

P RES I D E N T E. n seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede refe.
rente:

alla lO" Commissione permanente (Indu-
sbia,commenjo, turismo):

«Conversione in legge del dooreto-Iegge
30 gennaio 1978, n. IS, concernente proroga
delle norme relative al con1Je:nimento del
costo del lavoro» (1108), previ pareri deJJ.a
5", de1Ia 68.,de1la 8a e della l1a Commissione.

Autorizzazione alla relazione orale
per i disegni di legge un. 1090, 1092 e 1102

M A C A L USO. Domando di parlare.

P RES J D E N T E. Ne ha facoLtà.

M A C A L USO. A nome della 9a Com-
missione permaI1lente, chiedo, ai sensi del-
l'articolo 77, secondo comma, del Regola-
mento, l'autorizzazione alla relazione orale
per i disegni di legge: «Conversione in leg-
ge del decreto-legge 14 gennaio 1978, n. 6,
concernente riapertura dei termini per l'ap-
plicazione delle provvidenze agevolative per
1'esportazione di vini verso Paesi terzi»
(1090), «Gonversrnooe ill Jegge deil dooreto-
legge 16 gennaio 1978, n. 9, concernente mo-
difiche alle disposizioni relative alla distilla-
zione agevolata delle patate» (1092) e « Con-
versione in legge del decreto-legge 23 dicem-
bre 1977, n. 941, recante proroga per gli as-
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sessori regionali dell'agricoltura della po~
testà di cui all'articolo 12 della legge 8 lu-
glio 1975, n. 306» (1102).

P RES I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, la richiesta s'intende accolta.

Discussione del disegno di legge:

« Conversione in legge del decreto-legge
14 gennaio 1978, n. 6, concernente riaper-
tura dei termini per l'applicazione delle
provvidenze agevolative per l'esportazione
di vini verso Paesi terzi» (1090) (Rela-
zione orale).

Approvazione con il seguente titolo: « Con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 14 gennaio 1978, n. 6, con-
cernente riapertura dei termini per l'ap-
plicazione delle provvidenze agevolative
per l'esportazione di vini verso Paesi
terzi »

P RES I D E N T E. L'ordime delgilomo
Teca J!a dIscussione del disegno dI l,egge:
«Conversione Ìin ,legge del decreto,l'egge 14
gennaio 1978, n. 6. COrllcernente ri1apeI1tura
dei termÌini per l'applircazÌrCme delJe provvi-
denze agevOllative per l'esportazio.ne di VlÌm
verso Paes,i terzi », per i,l quale è stata auto~
rizzata la ,~e1azÌioneorale.

Pertanto ha facoltà di padare il relatore.

" M A C A L USO, relatore. Il disegno di.
legge in esame riguarda le agevolazionI per
l'esportazione di villi verso paesi terzIÌ p.re~
viste dall decreto-legge n. 681 dell 2 setrtembre
i977 convertito, con modifioaziiOlnI, nella leg~
ge 31 ottobre 1977, n. 803

SI è POltutO oonstatéùre che dell'agevolazio~
ne prevista aIJ'a,l1ticolo 5 del CÌitalto decreto,
consistente 'nella concessione di UlDa inte~
sraZlone di 1I111e3.650 per ettooitm eLi V]nO
bianco da tavora, per esportazione di UIDmas~
sima di 400.000 ettoHtri di vi1no con gl1ada~
zione oompresa tra 11,5 e 12,5 gradi in volu~
me e v,enduto éùd un prezzo non scupe:tiore a
15 dolllari per ettoHtro, nom hanno intera-
mente fmito gli organismi oooperativi di
produttori agr.Ì<CoH destinéùtari deIJ'agevola-

zione stessa. Il quantitativa finora .esp.ortato
ammonta infatti soltanto a circa 100.000 let~
tolitri di vino.

Si è ritenuto che la parziale elTIcao1a deHa
norma di incentivazione sila dovuta arTIche
.~~liJ,ecomdi'Ziom IhmitaHve int,rodotte neJ pre~
cedente decr.eto. È stato pertanto emanato
il decr1eto-Jegge oggi sottoposto .al nostro
esame il cui articolo 1, fatti salvi i dintti ac~
quistiti per le ope:mziolll realizzate entro il 31
dicembre 1977, estende l'integrazi1omc di ,lire
3 650 per ettoHtro a11'esportazione di qua-
lunque tIpO di vi,no da tavola (non più so.Lov;j~
no bianco come era previsto nel precedente
decreto) di gradaz,ione non inferiore a 10 gra-
dti in volume (iJl precedente decreto prevede-
va una gradazione da 11,5 a 12,5). Il,second~)
comma dell'articolo 1 predisposto ,déùl Go~
verna prevede che la co,ncess1one delle ,age-
volaz:ioTIl Sia subordimat'a alle seguenti con~
dlzl:oni: che i richiedern.ti siano ;in possesso
de:! contmtto di esportazione per un quanti~
tahvo non mfedore a 2.000 ettolllitri con data
certa anteriore éùl15 marzo 1978 (ill preceden~
te decreto~Iegge prevedeva la ,data del 30 no~
vem"bre 1977) e che l'espletamento deLle for-
mahtà doganali per l'espoI1tazione aVV'emga
entro il 31 maggio 1978, e non più entro il
31 dircembre 1977.

La Commissi,one agricoltUira ha proposIto,
a questo secondo comma deiU'aJrIticOllo 1, due
em5ndamenti con 1 qUéùli si specinca che le
condizl<oni ivi p~evi'ste SOllO ile sOlIe .riohieste
per lla COrlloessione delle agevolaz10ni e si
sposta al 31 luglio 1978 il ,teI1mine per J'e~
sph;tamento de11e fo.rmali:tà doganatli. CiI'edo
che il Mimstro abbia già esaminato quesli
due emendamernti.

Il provvedimento in esame prevede infine
che V'il nL'OVOdecreto dell Mlinistero dell'agri-
co.Itura apport'i le necessaI1i.e modifiche ai
precedenLI decreti milmst'eriali recanti mo-
dabtà e termini per l'at,tuaz.iOll1e del1a nor~
maltiva.

La CommissiOll1e bi.Jancio ha comurucato
di non aver nuLla da osservare rper quanio di
propI1ia cOiITlpete'l1Zae Ilia Commissione fina n-
7e e tesoro ha ,trasmesso pa:tere f.avorevole.
Chiedo pertanto all'Assemblea, a nome della
CommIssione agricoltura, di voler accoglime
favorevoJmente il diseg.no di legge in esame.
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P RES I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussioir1!e generarl,e. È iscritto a parlare il
senatolDe Mi;rag;lia. Ne ha bCOIltà.

M I RAG L I A. Onorevole P,reside:rute,
onorevo[e Mmistro, OIIlioI1evlO,1icolLeghi, 'Sul
provvedimeruto ill. 1090, qui al nostro esame,
il Gruppo detl pa:vtito comurrHsta esprimerà
voto favorevole, nella Vialutazione che Le!l1J0iI"-
me ivi previste potranno imprÌimer.e UIllillIUO-
vo impuho a[].e esportazioni di vÌino itail1ano
verso i paeSli term re potra:runo in ,tal modo
.::onsemtire al nostro paese dLrecuperwe quo-
te dI mel1'cato andate perdute negli wtIÌ!mi
clue anni e di mtroitare, pevta:nto, valuta pre-
giata, tanto necessaria per riassettare la no-
stra squHibrata bìlallloia dei pagrumem.ti.

T,aIe ,esIgenza si appalesa \tanto più urgen-
te di frame al 'Preoccupante ca:lo delle espor-
tazi01lU dei nostri vim.i,evidenziat.o ~ come
SI .legge The'lla iI'elazione al 'l'recedente diLse-
gno di legge, cb lallélJlogo cOIntemuto, appro-
vato nell'ottobre scor,so ~ da UllaJ1i:duzione

nel prImI sei mesa del 1977 del 35,6 per c.€IIl-
to verso la CEE e del 32,8 per cento verso il
mercato mondircc1e. Pertalnto, nCODiOSClamo
l'uUhtà di mantenere miSiUre di sOSiteg:ruoal-
le espol'tazi'0111i com. 'Ìil sistema ddle ,resti:tu-
r.ioni, secondo 'lIlla prassi attuallmente vi-
gente neH'amb1to della Comunità ma utiiLiz-
zata prevalentemente per aLcune produzioni,
qullii i cereaLi, 10 zucchero e i prodottI Latltie-
ro-casea:ri, con risultati mOllto vantaggiosi,
come è OIITllai noto, per Le agricolture più
progredite dei paesi ptÙ f.orti del1a Comu-
n1tà .eCO!nO(ITllCaeuropea.

III sistema de[l.e restÌ'tuziOlTIi aUe esporta-
zioDl persegue dillquesto caso 10 soopo di .age-
voilare ['a collocaziolIle de1l:e gIacenze doi vino
in paesi extraoomunitalrÌ, così come si è f.at-
to neglI anni passatl ad eSlempi:o per illlburro,
evi:ta:ndo o limitalDdo per QUélll1JtopossibWle
l'avvIo del prodotto alla disn11laZJione age-
volata, per l'aID[tl1oconlOmidtà cOlmp;1es,SÌvache
<.:ompOlrta questa ult1ma opemzione, che in
definlhiva SI risO'lv,e in una dLstruziODie di
prodotto e quindi in uno spreao di 'ricchezza.
Avremmo suggerit'o, pertanto, di aume:ruta:re
il quantiJtativo ,di vin.o da avviare al:l'esponta-
2Lone con il de1Jio siSitema delle res.titumoni
dai 400 mIla ettohtn 'PreVijjsti a quote ben

pIÙ cOlnsistenti ~ venendo anche conto deJle
eco.nomi,e ,realizzate sui fondi ,asseg;nati rooD
1a legge n. 803 del 31 OIttobre 1977 per la di-
stilllaziQne agevolata, aLla quale hanno fa,uo
ricorso fortunatamente Ln misura più lirrui:ta-
'La rispetto alLe previslioni di un mHione e
mezzo di ettoliitri glI organismi cooperativi
ed assodativi dei produttoI1i ,a:gI1lcoli ~ ma
dobbIamo ricoiIlJoscere, d'a1tJ:1aparte, !'i1mpro-
ponibni,tà della maggiorazion:e della quota
Ja destinare a}l'esportazione, Ì1n qUalDto at-
rual:mente non sono mOllto f.avorevoilti sul
mercato estero [liecOlndizioni per un amplia-
mento deH'offeI1ta dei nostri vini di massa,
come è attestato del 'l'eSito dalle diflìcoltà im.-
contrate iln questi mesi JlJel colI.ocare iÌ quan-
1ìtativI prefissalti: solo 100 mHa etW1itni sui
400 m1!Ja previsti risuLtavano espoJ:1tati alla
Ene demo scorso anno.

A valle scopo, ci se.mbra opportlUlItO, com. il
provvedimento in esame, av:er Iliaperto e ul-
tenormente dilazIonato l termini per .rap-
pLicaZlicme de1lte norme .contenute neil.]a rIÌ-
..:hiamata legge ID 803, per dare la poslsibilità
agLi organismi cooperativi e 'associativi dei
produttOlIll agrÌicoLI, nell maggior arco di ltem-
po a dISpos1zione concesso, di portare a buon
line operazioni commeroiallti che si conolu-
dano com. l'esportazi'one vel'SO i paesi terzi
dei 400 mila etto.1litn di v.iQ]jiprefìssati.

Inoltre, per allargare la sfera di applkazio-
ne del provvedimento stesso, Sii va,Iuta pos.i-
tivamente la norma 1ntrodotta nel deoreto~
legge 'n. 6 con ,la quale si ampHa a tutti i vàmi
da tavoJa,e n.on sOll.oa quelli bianchi come
em in precedenza, la possihiliJtà di, Uil1'uti.le
corHocazione SUI mermalti esteri c'On gli iil1.oon-
ti'v:l aill',espOirta:zJwne e dò a!llche per acLerrre
alle fondate ed esplicilte richieste aValI1Zate
unitadamente dal comitato perma:nente di
intesa cui aderiscoiD'o ,le Oirganizza~iol1Ji cOlope-
.catlve vitivmicole i talia:ne.

Per quanto cdguarda l'al1tra i'nnovaziOlThe,
molto dlÌbattuta in Commissione, relélltiva al
Ìlmite minimo dI gradazione dei vi,ni da av-
viare all'esportazione, portato dagli 11 gradi
e mezzo ai 10 gradi, pur condividendo le pre~
occupazioni di col.oro che temona che can
questa misura vengano immesse sul mer-
cato partIlte di vilDO meno pregevold ed a:lco-
liche, credo si debba consideralfe innalIlZi-
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tutto che moilti paesi temi, compresi neN'e-
Jeneo deHe restituzion1i aJl'esportazione co-
munita:ria, nal1l11JomMifestato la dispomJibi-
Utà, ,in base all'orientameruto deli loro COil-
~umi, aid aoqullis.tare vini di gradamOll1le1m-
feriore, e quilndi tener presente che l'ab-
bassamento dell ùimirte alcolico a 10 gnadi
fa ,riel1Jtrare ugualmenrte tali Voinitra queNi
da tavola compresi nellla defindziO!l1Jedi CUI
al punto 10 dell',allegato seoondo del rego-
lamento CEE n. 816/70 del Consigli'O e suc-
cessive modifiche ed lintegrazioni.

Con queste bl1evi OOl1JS'iideraziOiIlJi,voLuta-
mente limitate 'al disegno dI .}egge :in esame
~ che 111OlJ1riprendono osservazioni e cnttiche
in preceden:z:a ,svolte da ,rappres.entaJ1ti del
mio Gruppo sud .diversi aspettli deLla polillti-
ca viotivinicola nazianaLe e ,oomun:itaria, riro-
nosciama la vald,dilltàdel provvedimento pre-
sentato, rFterrendoJ:o<unagiusta alte:rmam'V'aal-
la distHlazi,one dei vini, che 'Ogni aJI1I!1aIim-
pegna per 1'equilibrno del <merca,w :intemno
forti somme, e un apprezzabHe strumento di
promozdOù1e ed ampliamenlio deli1e cormenti
di esportaziOl11e di Uil1 tlipko prodotto ,naz:io-
nallle.

P RES I D E N T E. È isCI11ttoa paI1lare
111senatore BOJ1IDO.Ne ha facoltà.

B O N I N O. Onorev'Ole Presidente,
onorevole Mtnistro, OIIllOr:evolicolleghi, il 're-
latore, senatore Macaluso, ha larganremte
esposto i mortiv:i per cui con ill decreto-.legge
n. 6 del 14 genmado 1978 v:engono 'rilaipeIti i
termini pelI' l' app~icazione c\e!l1eprovvidenze
agevolative per J'lespol1tazione dI v1ni verso
paesi terzi.. Questo decreto ha Uil1 suo prece-
dente, che non è stanco ma di oronaca parla-
mentar.e recente, in quan'toO si ricol,lega, co-
me tutti l1Lcorderete, al dooreto-Iegge 2 set-
tembre 1977, [1. 681, convertilto allora con
liev,i modifiche nella legge 31 ottobre 1977,
n.803.

Con ill decreto aJlnostro esame, ~à ampia-
mente discusso in Commis.s.ione, si riaprono
i termini per comp1eta<re, se sarà poss~bHe,
,J'esportazione dei 400 mila ettolitri di vino da
tavola per i quaLi con ,11p:reced:ente decreto-
legge era s.tato preV'Ìisto un contrihuto illlite-

gmtivo di 3.650 lire per ogni ettoHtro di mo
bianco da tavola esportat.o nei paesi terzi.

Vero è che è tuttora .operante e gioaa ~a re-
stl'tUZ\Ì.01TheeOffiunjt.a.rda, al cui conto finaie
siamo però anche noi, come Italia, des-mati
a co.ncorre'xe con una quota non ill1!differente.

Nel termiiJ1!eprevisto dal precedente dise-
gno di legge, avendo i:lmercato consentllito di
'realizzare a,Jo]'ilI1lternoprezzd più mffiUJI:lieI'a-
tivi, le cantime detentr1i!CÌ debbono ave.r av-
viato il vino bianco al cOJ1lsumoimterno, li-
mitoand'Osi ad esportare soltanto. 100.000 et-
iolitri dei 400.000 previsti e COll!s.eII1It~tdaRora
dal decreto-legge. È alltmttanto evi'den'iie che
oggi 111mercato nazma.1e nom. ofke più, al
mamento, prezzi alitrettail1'1Jo'remul1Jenutivi;
la 111ichiestadal1'eSiteJ:1osi è di nruovo accesa e
le oantine dei produttori hanno di TIlUOVOin-
teJ:1essead esportare le eccedenze che a1tri-
menti rimarrebbero ancom una v,oLta:iJn.ven-
dute.

Con ill dooI1eto-<leggeal1I1ostro esame sJ.ria-
prono i termini per .l'espol1tazione; resta in-
variata J'integvaziOil1'ea lire 3.650 e V'iene aJtre-
sì ridotta fu. gradazione del vi[])JOespartabHe
fino ad Uil1milIlimo di 10 gmdi in vol'Uil11e,a dif-
ferenza ,della precedente forcella del decreto-
legge che era compresa tra gli 11,5 e i 12,5
~mdi pe:r ,llitro, Si cOl1lsente,quindi, 1a possiibi-
Htà di ridurre mediante ~ io temo ~ Uil1a
piccoJa sofisticazione, che in qooSlto caso IlIDll
è d:ama:lOsaper la salute umana, onorevole Mi-
nistro, i'l grado alco1ico .con la probabi.Le ag-
giunta di un 10-15 per cent'O di acqua nel vi-
no dispo:r:uibIJe,,r;icavandone un prezzo illnfe-
riore a quello ohe. .. (interruzione del Mmz-
stro dell'agricoltura e delle foreste)... i
cOlffipratori estel1i sar:ebbem 'stam dispos,ti,
penso, a pagare se fosse stata mantenuta la
pr.ecisa narma del decreto precedente: cioè
da 11,5 gradi a 12,5 gradi Temo che l'eStP0l1ta.
zione di vdni di 10 gradi, soprattutto verso i
paes.i caldi, nOIllpossa migHoI1al1eil niOstJro
huon nome, S'Opr:attutto perchè si tratta di
vini deSltinati, cr:reipaesi caldi, a tramurtarsi
prohabi.lm.ente il11aooto.

È ques.ta u11laautorizzazione che T10Inas-
sicura certamente il buon nome di cui i no-
str.i vini già godano aJl1'est.ero. Si aggIDj]Jga
che, in questo caso, i 300.000 ettol1tri aillCO-
:r.ada esportare avranno una ,grada2Jiooen-
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dotta aJmeno dellO per OOI1itO.In ooailtà,
qui\lldi, filIliremo COtIll'esportare non 300.000
ettol:iJtri di, vilno ma 270.000 ettolitPi di vero
vino.

Si deve poi osservare che il decreto-legge
al terzo comma deU'articolo 1 precisa che il
Ministro delfagricoltura, di concerto con H
MinistI'o del commercio con l'estero, emane~
rà le occorrenti modifiche ai decreti ministe~
riajl,i21 settembre 1977 e4 gell\llaio 1978. Men-
tre nella relazione che accompagna il decreto~
legge al nostro esame si accenna solo aIlla gra~
dazio ne alco~ioa e non si fa nessun riferimen~
to al colore del vino, il primo decreto.Jegge
mdicava come esportabile, a quelle determi~
nate condiziO!lJ.li:,solo vino da tavola (probabil-
mente pI'odotto con uve da tavola) bianco
che i produttori non avevano potuto collo~
care al momento deilla vendemmia o subi-
to dopo. Quindi anche in questo campo vie-
ne modificato il decreto originario. È chia~
ro che con questo DIOnvengono ,posti vinco-
H aH'esportazione nè dei vini rosés nè dei
villli rossi, ed è questa un'autorizzazione che
dovrebbe consentire, sotto un certo aspet-
to, la fìacilità di vendita all'estero.

In ogni caso, bi1sogna dare atto al Govemno
deLla pro,J]Jtezza CO!llla quale ha aderito in
Commissione aLlamia rich1eSita di prolungare
la data per l'espletaimento cLeilleformalità
dogana:1i per l'esportazion:e da!l 31 maggio al
31 luglio 1978; una data più IDnrtal11Jache ai
dovrebbe dare, se noola ceI'tezza, almem.o Ja
speranza dI 'tl:0IIldover ,l1itornare sUÙil'argo-
mento tira quaLche mese, f.emna Ja speraIDiZa
che lÌmercati nazionali abbjé\JDlOconsumi ade-
guati aLla produzione agr.icoLadel nostro pae-
se e che nOlIls,Ì:am.onecessarie contim:uamente
disposiziOlIlÌ di Ilegge per ristahilire equilibri
che sono di fatto dei cOPreJttivJma che iIllun
modo o nen'altiro sono s.empre onerosi per
l'erario itaHaIllo, come avv.iene:rreJ.gioco delle
reSltti1Juz~oniprewste dalla CEE alle quali
anche noi, l1ipeto, cOl1oorrilarrnonleÙJlaspesa.

Solo per queSiti motivi e con la speratrlZa
che non Siit'ratti di ~lllusilQni,il decreto aVll'à
il nostro voto favorevole.

P RES I D E N T E. Didlli1aro chiusa
la discussione gelIl,emlle.

Ha facoltà di parlare Ìil re],altore.

M A C A L USO, relatore. Non ho lI1ùl.
la da aggÌiUD!gere,signor P.residenrre.

P RES I D E N T E. Ha fuooltà di par-
laTe il MÌItlisitro dell'agricoLtura e dclle fo-
reste.

M A R C O R A, ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Onorevole Presilden1e, onore-
VOlLisenatori., come è già stato detIto, con il
droreto..legge 2 settembre 1977, convertito
neJlla legge 31 ottobre 1977, n. 803, per <sov-
venrire alle esigenze del settore vitivilllioolo
furOìll!o aocordaJte tra r.a1tro particoJ.aJri fa-
ciHtazioll1i petr favorrre l'esportaZJione di 400
mila erttolitri di vino verso paesi terzi con-
cedendo un'iIll,tegrazione alla rest1tUZiÌiOlIleco-
mUlltÌ'taria. Tale oo:noessione era suboI1dina-
ta aù.rlacondizione che il vmo fos.se bilalnoo,
che avesse UI1Ia gradaz1OI11e alcOIlometrica
-compresa tra ,gli 11,5 e lÌ 12,5 gradi e che
fosse ven:duto a ,un prezzo moo 5lUperiore a
15 doilla,ri per ettoli:tJro. I CIOlltratti relativi
dovevano es.sere stipula:ti entro il 30 II1iOvem-
bre 1977 per quan:ti<tativi non runfer.iori' a
2.000 eHo~itri e 1e operazioni di es.portazio-
ne dovevano oond1udersi enttro ill 31 dicem-
hre 1977.

Date le 11mÌitazioni post,e per fruire deJ-
l'agevolazione suddetta nei termini stabiliti,
SOIllOstati esportati soltalD!to circa 100.000
ettolit:r;i, per l'esa'ttezza 99.750, per cl1iÌJ'iIlli-
ziativa non ha potuto esplicare il'azione che
ci Siiera prefissa di alleggerire 1'0ff.eIlta con
la conseguente iilevitazi'OI1iedei prezzi ai11a
produzione.

Il mercato interno, iIllvero, pur manifeSltan-
do chiari segni di ripresa oonnessd com. la
più bassa prodUZJ.ÌIonevinioola deLla oampa-
gna 1977-78, Stia sul pÌ!a:no nazÌIOl1!aile(abbia-
mo prodotto 63 miIioni e 400.000 ettoliÌ,tai
in confronto ai, 65 milioni e 850.000 ettQlli-
tri dell'anno precedelIlte), SlÌia'Sul piano co-
m1.1l11i.ta<rio(127 mmoni e 340.000 et:toIlittri
con:tro 148 miliOIlii e 849.000 ettolitri dell'an-
no preoedente), tuttavia ;non ha consentito
di atteSttare i prezzi a un livello ,taLe da per-
mettere una buona remUinereti'Vlità del1a pr'O-
duzione.
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Si è ritenuto, pertanto, di dover riaprire
i ,te[1]llTIn:if,iiS'satiÌcon d,l .precedente deareto
sia per la stipularione dei contratti di espor-
tazione, s,tabiJendo che gli s.tessiÌpossamo es-
sere conclusi entro il 15 marzo 1978, .sia per
la realiz:òazione dell'operazione, £i.ssam:do al
31 magg.ia 1978 la data ultima entro w qua-
le dovrebbero essere espletate lle relative for-
maLità doganali.

Sempre per consentire l'utilizzazione del-
l'intem plafand di 400.000 €IttolitI1i sono sta-
te rrnodiHcate anche J,e condiziOiiliÌ pOSlte in
precedenza. Così non è più determÌ1nante la
cOJlorazione dell prodotto .da espart..a:re, la
gradazione aloolometrica è stata abbassata
a nan meno di 10 gradi e si è tolta la fissa-
zione del prezziO massimo di cessione.

Evidentemente nell' emana:re 111:])!Uovoprov-
vedimento ci si è preoocupati di saJlvaguar-
d.a've i diritti dell'opemtore che ha g.ià oon-
eluso l'esportazione secondo le norme pre-
cedentemente fiissate. Per daDe applioaz1one
aHe Thuove disposizioni Siiè prevista l'effiallla-
zi.one di un ulteriore decreto miniSltevia1e oon
cui si adeguano le modalità e i termiru sta-
bi,lim nei deoreti 'attuatiVli del decretweg.ge
n. 681 e della legge di conversione [1. 803.

l,n sede di eSalIDe del provvedimento la
Commi'SisÌ1oneagIiÌicoltura ha ritenuto oppor-
tuno p'I'OIporre due emendameDIti al decreto-
legge, diretti runo a 'spostare ail 31 luglio
1978 la data uLtima di conclus'Ì!Oil1ede:LI.efar-
maJ1.i!tà,doganali della esportazione e l'altro a
chianre che le condiziOlDJi.cui è subordina-
ta lla conoessioiThedc:LI.'iI1ItegrazioneSOiThO0010
que1le previst,e dal nuovo pmvvedimento,
e1.iminal11doin ,ta:1modo ognd evemuale dub-
b~o interpretativo che avrebbe potuto sorge-
re l]n merito all'esclusione del requ1sito del
prezzo massimo Sltabili:to 001 precedente de-
creto~legge.

III GovernI() è £avorev()lle ai due emenda-
menti proposti e ne raccomanda l'accogli-
mento.

Per quanto ha osservato dJ senatto.re MÌira-
glia, devo comunicare che in sede di ,di'scus-
silane dei prezzi abbiamo chiesto che <JareStti-
tuzi,one per l'esportazione dei v]ni verso pae-
si terzi sÌia ca1co,lata can il metodo dill ce-
reali, cioè non una volta per sempre ma

adatt,tandosi alLe condizioni del mercato sd,a
intenno comunÌitar.io, Slia est.e:l1no.

Vorrei anche iTIlformare che per quall1itori-
guarda le 'restrizioni all' esportazione di cere-
ali verso paesi terzi da a1cuni mesi su
richiesta della delegazione italliana tatli ,re-
stituzioni son/O state saspese e lo l1Ìimatr-
t'alImo fiIn quando non sila stato irrrteramet1l-
te rifornito il mercato italiano, che nell'ul-
t1ma a:nnlllitaè riStultato deficital1ÌiO.

Cancludenda, ci si augura :che il decreto-
Ilegge adottato possa conseguire i risulta-
t~ sperati e ]n questa fiducia si chiede a:l~
l'Assemblea di volerJo cOIIlfortare approvan-
do il disegno di legge che ,Leviene sottopo-
sto per la sua conversione con ,gli emenda-
menti presentatti da]1a CommissÌione.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me delJ'artirolo uni,co ,del disegno di iegge,
nel teSito proposto daLla CommÌ'ssiOlThe.Se
ne dia .lettura.

P I T T E L L A, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge
14 gennaio 1978, n. 6, concernente riaper-
tura dei termini per 1'applicazione delle
provvidenze agevolative per l'esportazione
di vini verso Paesi terzi, con le seguenti
modificazioni:

All'articolo 1, secondo comma, dopo le
parole: «subordinata alle» è inserita la
seguente: «sole »; le parole: «31 maggio
1978 » sono sostituite dalle seguenti: « 311u-
glio 1978 ».

P RES I D E N T E. PasSliamo a.lla vo-
tazione del disegno di Legge nel sua articola
unico.

B A L B O. Domando di parlare per di-
chila,razione di VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

B A L B O. SiÌgnor Pres:i:den:ie, onorevoH
colleghi, signor M~n:irstro, mi Slpi'ace ,m [)JOn
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poter .cLare viOtO farvarevdle a queSito d1S1egIDo
di legge, dato che 'Indirettamente Ìin!teressa
l'agncoltura. Non passo dare voto favore-
vole per ill fatto che non oredo nelle possi~
Mlità del provvedimento. Non [o vQÌ.'erò per~
chè 10 riJtengo ~l11Jefficaceed inoPPoI1tuno.

È vero che si è cercato di abolirre quei 15
doUari del valo:re del VlÌno che vOllevalllo pOli
diI1e 125 'LIre 311Mtro (prezzo al qualre, co-
me si è visto, non si è espo:rtato ma è stato
collocato tutto il prrodouto din ItaLia), è vero
che s.i SOlIlOprorogati ,i tel'IIliÌni per [e: ctichia~
razioni, ma fare aiò qU3lndo 11vino è già sta-
tiO collocato le lIlion ve n'è più da v.endere mi
pare che IlJonCOIIlsenta di raggiJum.gere 10 sco-
po che rsi vuole raggiungere. È vero che sti. è
abbassalto anche dJ grado 1é\ilCOIHlco,ma questo
per me è il più grosso errore che si sia fatto
in questa legge. Si è cercato di estendere l'a-
gevolazione anche ai vini rossi, e credo che
questo ,sia logico (se VaiIlno fuori, eviteremo
di mandar1i allla disltJi!llazilOlJ1e);non credo
però che pos",ano essere collocati a1'I'eSltero
att1r,averso questo disegno di legge e le sue
modifiche. prrecedentemente albbiamo marrl-

dato fuori 100.000 etrtol:itri e in quel peiI1Ìodo
il vino c'era! Oggi il vino non vlerrà espolf-
t8:tO anche perchè la maggilor palI'te di que-
~ti 'Vini è stata colLocata a prezz:i maggiori
in Itailia.

Ho debto inolltre che til provvedimento è
moppOlrtUiIlO: imT3ItJtiCOiIlesso invitÌlamo gH
agricoJtoI1i del Sud a m3lntenere run vigore
e caso mari ancora ,ad ampliare quei vigneti
da u'Va da ,tavola che già oggi forniscono un
quan;t;itativo eooessiv:o .di prodOltto; infat~
1i non si nesce a oollocare tutto il raccoJ.10
cOlme uva da tavola; J'eocedenza virooe tra.

sforma:ta IÌn vino che andrà pOli a formare
quel 12-13 mililOlnri di litri che iIllaJndiamo al-
la dis,tiHaziO!lle.

Se vogliamo invitare il Sud a produrre di.
versamente hisogna ,ohe non gli diamo. ;tutte
queste facilitazioni: altrimenti }o avviamo
su quella strada. Per di più invitiamo anche
quegli agricoltori che haIlillo un vino di poco
al di sopra dei 10 gradi a metter dentro un
po' d'acqua: così il vino arriverà ai 10 gradi
e sarrà possibile cOlllocarlo !Sfruttando d'mte-
gr,azione.

Pagheremo perCÌ?}anche l'integraziOll<e !Sul-
l'acqua aggiunta, non solo sul vino, e mande-
remo fuori UiIl prodotto che certamente !l1Ion
farà buona propaganda per la nostra espor-
tazione di vino..

Abbiamo abbassato la gradazione a 10 gra-
dir: onorevoli colleghi, nessun vino a gr.ada-
zione così bassa !può v1agg.iare senza suoo.re
alterariom. Se lo mandiamo nei paesi dcl-
l'Europa del NOlld dove le rtemper.aturre per
parecohi mesi cIcll'aIlillo S()(J]JOal di sotto del~
10 O o eLidue o tre gradi, quel vino a1~orc:hè
arriva a desmnazionre, se è m bottigl:iJa, ha i
ghiaccioli e se è in fusti questi avranno la
pa:rete foderata di ghiaccio.

Dico questo perchè si:ooramente è così che
avvielIle in qU3JIlJtoio stesso J'ho potuto 00111-
t.ml1alI'e. Ciò .si Vierifi:ca, infatti, 3Jllche neUe
mie zone: non s1amo al Polo, siamo in Pie-
monte! Ebbene quamdo qualcuno rspedisce
del vil!1oa meno di 10 gradi, aJ:rrÌ'\"aa desti-
nazione in queste condizioni! Possiamo im-
maginare Ila disiUusiO!lle deJil'a:oquii!'eI1te.

IlnOlltre questo vino va ,anche nei paresticalo
di dell Sud dell'Europ.a e probabilmente run.
che in Afnica, TI!oncerto nei paesi del Magh.
reb perchè questi 'SOlIllOprodwttori ed eSlporta-
tori. Ebbene questo vino a 10 gradi qUé\JI1doè
:,>ottOiposto a temperatrurre supeI1iori ai 22
gradi ~ temperature che ,in quelLe Wine sus-

si'stOlno 'Per parecchi mesi dell'anno ~ cam-

bia oolare, inaoidisce o :iJmputridisce e chi la
berrà oertameIllte non sarà soddisfatto de1~

i' acquisto fatto in Jt.3I1ia.

Ed allora stiamo attenti e non giochiamo-
ci 1'esportaZlilQ[]Je di questi nostri vini. Ab-
bIa:mo già visto quello che è avvenuto in Ger-
mania verso la quale fino a 5.6 aa:mi fa ave-
valmo UiIl'oMima esportazlOll<e. In quest'uiLti-
mo aniJJ'Ol'esportazione si è ridotta ad l\1IIl lter~
zo, ad un quarto. Perchè? Pe:rchè maIfldiamo
in Germania dei c3lttivi vtÌJni in quamt'O i
'llosltri vinificatori tl1OppO furbi ha:rm:lJOpD1r-
131torLeloro aziende o olesuocursaili al confi-
ne dove preparano per l'occasionre v:i:nJ.da
esportazione che no.n piacciono ,più nemme--
no ai tedeschi che di vill<Onon si intendono
molto.

Ci siamo giocati iJ mercato europeo delrla
frutta; ci stiamo giocando arnche quello del
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vino iIl1 Germa:nJÌa. Non vorrei che ,SIiseguis-
se ancora questa ,strada.

NO/npenso che con questa ,legge, Q meglio
can questi tipi di; legge, :si possa andare ]n-
COl1itrowl Sud, all'agvlcoltura del Sud, agli
agricolrtori, ai frUJtti.coltori, ai virmcOIltori,ai
produttori di VlÌlno.Non s.i va Ìinoontro a }o~
roo Incontro a loro si va oonsigliando loro
di marr:1daresul mercato dei prQdo-ttli di qua-
lità bene accetti []Jon solo 311mercato irtalia-
no, ma anche al mercato eUJ:1Opeoe, se è
possibile, al meroato mondiale.

Non è con queste Leggi che si rÌ!s.oIlvlOno
i problemi del Sud, leggi che nOli non po-
tremo mad apprQvare.

Itn questa occasione se non VOltoOO\ll!tro
è salOl perchè mi auguro che qualcuno pos-
sa approfittare di questo provvedimento. Il
mio voto sarà di astensione.

M A R C O R A, ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Dornando di parlare per dare
deJle bl1eviss.ime l1isposte al senatore Balbo.

P RES I D E N T E. Onoreval~ MÌinis1ro,
,Le ricordo che ,siamo in !Sede di dichiarazio-

n'Ì di VOltO.

M A R C O R A, ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Ma il ,senatore Balbo è en-
trato ~l1Ielmerito del provvedimento.

P RES I D E N T E. Signor MiJnist['o,
comprendo la sua esigenza eLi pr.ecisaeJione
ma 'l1Jonpossiamo ri,aprire 1a eLi'scussione ge-
neraJe.

M A R C O R A, ministro dell' agricoltura
e delle foreste. Volevo solQ fare 'alcune pre-
Clsazioni perchè restas'sero agLi atti.

P RES I D E N T E. ReSlta comunque
agli rutti della ,seduta che ella a~l'ebbe fat-
Lo qualche precisazIone qua:lOTa fosse ,stato
possibile.

Metto ai votli i,l disegno di .legge Il1elSIUO
articolo UiIlico.Chi l'approva è pI1egato di al-
za,re la mano.

:È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{{ Conversione in legge del decreto-legge
16 gennaio 1978, n. 9, concernente modi-
fiche alle disposizioni relative alla distil-
lazione agevolata delle patate» (1092)
(Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'oI1di:ne del gior-
no :reca la discussione del disegno di JJegge:
« ConversIone dinJegge del docre~legge 16
gennaio 1978, n. 9, oon:cerne:I1lte modifiche
alle dispoS'iziQ[]Ì relative rulla dÌ'sti11azione
agevollaita delle patate », per il quaLe è 'stata
autor.izzata /Larelaziotne omle.

Pertanto ha fa.coltà di parlare il rdrutore.

... M A C A L USO, re/atore. Il presente
provvedimentQ s.i riallaccia al precedente
decreto-Iegge Th. 798 del 29 Qttobre 1977,
con :ù quale il Governo st'abilì, a favore del-
le distmerie che avessero a.cquistato da or-
gamJismicooperativi ed associativi di produt-
tori agri00l1i ellltm illl28 £ebbraio 1978 pata-
te ad un prezzo non inferiore a lire 8.500 a']
quintale, sino ad un massimQ di 2 miliQni
di qu:inta)H, J'agevolazioJ1Je COil'sistetnte ndla
ridu2Jiane dell'imposta di fabbdoazÌone di
lire 36.000 per ettanidro calcolata sulLa resa
media estraibHe di IMooI del 12 per oento
e nella esenzione dei diritti erariruLi su1l'al-
col Qttenuto.

In sede di oonversione in legge ,il Parla-
mento, ol,tre a s:postaJre IÌiItermine dal 28
febbraio al 30 aprile 1978, modificò I]a 'l'idu-
z~one dell'imposta di fabbricaznone acoetrbarn-
do .La nuova proposta del Governo basata
sul calooLo di una resa alcoHca media del
9,50 per cento e portò la predetta .riduzione
di ,imposta da lire 36.000 a lire 55.550 ad
ettrunitm per pa.tate ritirate £Ìino ,rulla,cU:s,ta:n-
'la di 200 chillometri dagli. impianti di cLiJstil-
.J.azio:ne,a lire 57.650 per distanze superiori
J. 200 e fino a 400 chiLometri e a JÌire 61.850
per distanze superiori a 400 chilometri.

Debbo dire che su ,talle quest.iJotne abbia-
mo già avuto UiI1Jadisoussione anche in Com-
missiOlIlle. P,er La verità Ìil Govermo, già di-
scutetndo ~l decreto precedetnte, aveva fatta
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presente che la percentuale dell'8,50 sareb-
be stata più opportuna; ma la Commissio-
ne, tenendo conto ai!lche ,di analisi che era-
no state fatte m vari labora:tor.i, oercò di
fare una media e amvò al 9,50 per CerJJto
di cui .si paIiJa nel precedente decreto. Se-
nonchè il GUVìemo ha fatto pn)scnte che tali
mi.sure agevolativ:e Sii sono dimostrate m-
sufficienti per garantire l'economioità della
operazione della distillazione da parte delle
aziende trasformatrici, data l'elevatezza dell
tasso di resa COIl1s.idCirato,tenwto anche 00tll-
to della noviltà .dell'operazione stessa, mai
effettuata fmora in Itald;a, e deLla conseguen-
te impreparazione dei medesimi distillatori.

Per taLi motivi il Governo ha emaJIl!ato Ui!1
nuovo decreto ~ tenendo QOiI)j1)Qam,che che,

dopo l'emanazioilJJe del pJ:"irno decreto, ai so-
,no s.tate delle vaste agitazioni, soprattutto
neHa Mars:ica, perchè si ,riteneva inadeguato
quello che era stato deciso nell precedente
decreto ~ sulla cui oonversd!Onc d;n,legge s.ra-

ma chiamati a proDlU'l1Jdarci, con ill quale,
oLtre a spostare nuovamente la data entro la
qualle deve avve:nllireJ'acquisto da:l 30 aprile
al 31 marzo 1978, propone, al,}'alìticolo 1, di
aumentare l'agevolazione per l'.imposta di
fabbncazione da JJire 55.s50, 57.650 e 61.850
rispetti'Vamente a Mre 67.000, 69.000 e 74.000.

Il nuovo ammOll1tare delle agevolaz1i.Oilli
proposte dal Governo siÌ bas.a su una resa
alcolica dell'8,50 per cooto, cioè suUa pro-
posta che era S'bata fatta 1nJizialmemte. L'ar-
tico,lo 2 del deoreto--legge in esame prevede,
imine, che le distillerie che lintendono fr.uj.
re delle agevoJaziolI1lipredette debbono pre-
<;enif:area:l MinnSltem del:l'agriCOlltUiI'aapposi-
ta domanda, speoif:iJoaiDJdoi quaiIlltitativi di
patate ohe d.ntendOillo acquistare e .indiC<alIloo
per ogni singoJa quantità di prodotto le re.
gdO'nidi provffilliema.

Questo anche per eviJtare che le dilstiJ1erie,
che si traviano quas.i tutte al Nord e che qUID-
di possono ritirare più facilmente d,}prodot-
to delle zone circostanti, non ritilI11nOil piTO-
dotto ddle zone più lontane.

A sua VQlta IÌ'l MinLstero dell'agricoltura,
senJtdte Le regioni, provvederà ad ,wn pia:no
di iI'iprurto tra le regioni interessate al pro-
dotto da distil1a,re secondo le m.oda~:iJtàche
SaI1anno stabilite .con apposito deoreto mini-

s:ter:i:a1esulla base de1!1enecessità esistenti
nelle singole regiani, tenuto conto delle SIÌ-
tuazioni di. particolare gravl:iJtàin esse deter-
minatesi.

Sul decreto-Iegge in esame la Cammissio-
ne affari costituzrrOlna:1ie .la Commi,ssione bi-
Jancio ha1IDo comunioato .di .:nooavere nulla
da osservwre. La 6a Commissione finamze ha
espresso parere favorevo.1e. I.n sede.di discus-
sione nella nostra Commissione SOIno state
avanzate delile perplessità sul modO' di pro-
cedere del Governo ~ sperO' che il Ministro,
che non par:teoipò aJila r.i'UiI1liooe,&ia stata
informato di ciò dal Sottosegretario ~ che
certo Than depOlne a favore della certezza di
intervento da parte dell'EsecutivO'. Il Sotto-
seg.reta,rio ha dato una sp:iJegaziOllle;rifereill-
dosa ail fatto che le disttller.ile non ritirava-
no il prodotto e che dJIGoverna aveva già
proposto 1'8,5 per cento, mentre la CO'mmis-
"ione si ema orJe:l1Jtata sul 9,5 per centO'. La
Commi1ssione, quindi, accettando le spiega-
zioni fornite dail lI'appresenta:n.te del Gaver-
no a pmpasito del metodo COInom si è ar-
rivati a nssar:e il tasso dell'8,S, ha appro-
vatO' il provvedimentO'. Pertanto chiedO' al-
l'Assemblea di approvare il disegno di Jegge
che converte in <legge qwesto decreto.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generaJe.

È iscritta a parlare il senatore Renata
Talassi Giorgi. Ne ha facoltà.

TALASSI GIORGI RENATA.
Signor PresidOOlte, signor MÌlnis,tro, OIIlorevoU
colleghi, consentitemi solo pochi'sSlime oon-
sidera2'!ioni per motivare l'.assenso del GJ:'Up-
po comuruista alUa conversione ,in legge del
decreto~legge n. 9 concernente modifiche al-
le diSipO'sdùoni relative alla distJJl1azione age-
v;oilata delle patate.

IiI1'I1:aIlZituttoper noi restalno vaHde le mo-
tJ;vazioniÌe le proposte che avanzammo come
Gruppo comu:ndsta durante la discussione
generale sUlIpI1OCedoote decreto che appun-
to oggi dovrebbe essere modificato. Si trat-
ta di invertire lIe tendenze in attO' e cioè
quel'le ohe fina ad ora si sono verificate, di
produrre .iJn assenza di precisi riferirnerliti,
di ~ll1dirizzi e di scelte programmatorie, che
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hanno determinato e dtelterminano situazio-
ni anomale e dannose si1;1.per i produttori,
sia per i consumaltori. RiteIlliamo che ciò sia
possibi:le solo se sii reaHzzaII1!Oalcune cOlIlldi-
ZiOl1ifondamootailii. In primo iluogo che iSia
avviato rapidamente il piano agricolo-ali-
mentare ]n un cOilltesto di :programmaziOll1e
naZ:LOillaledei vari settori ed in stretto cOIlle-
gamento can ila p01:iltica di -rnStruttUTazJÌone
c di ricoirlversione indust'riale dm.cui ,l'im,du-
stria alamentare e quella di trasfomnamom.e
dei prodotti ag:nicali pUibbHca e pI1i'Viataab-
biaJno un peso rilevante ed iinoidente 'anche
agli effetti di favOlriTe un'agricoLtura piÙ
qua:lificata e 'specializzata. In secondo .JUO-
gO'un maggiare !patere cantrattuale dei pro-
duttari che può reaHzzarsi saltanta attra-
verso .lo 'svilu.ppo ed Ìil potenziamento del-
l'associazionismo e deLla cooperazione agri-
cola. In terzo 1uogo una rinegoziazione ,del-
la politica agricola comunitaria. Con ungen-
za vanno ~regolamenrtati a Hvello comunita-
rio sia H prezzo che il mercato delle pa-
tate, come previsto dagli accardi e come è
anche impegna del Governo, !per evitare
e preveo:ù:re concorrenze sleaH di altni paesi
che SOillOin pa'rre la causa de]1e attuaLi ten-
s1Jonipresenti nel settore di cui stiamo par-
lando.

Siamo comUillque favarevold aLla CQ(1.1ver-
sione in legge del decreto-Iegge al nostro esa-
me, dopo i chiarimenti avuti dal Governo, co-
sì come or ora diceva l'onorevole presidente
della nostra Commissione, circa alcune no-
stre perplessità e preoccupazioni (ma non
salo nostTe, DOill solo del Gruppo oomuni-
sta) relative alle modifiche :che ci vengono
sottoposit:e, cioè aJ~l'aumento delle misure di
riduzione del,l'rimpoStta di fabbricazione cal-
colando la stlessa su 'l1II1iaresa media dell'8,50
per ettanidro anzichè del 9,50, come appro-
vato nel precedente decreto. Infatti il Go-
verno ha assicurato che ,tali dati SOI1JOsta-
ti vicavati da accertamenti e rilievi scien-
tifici delil'istituto delle dogamJe e non già,
come si potrebbe a:TIJcnetemere, da pressio-
ni specuLative delle iLndustme p.reposte a.lla
distillazione. Siamo inoltre favorevoli in
oonsiderazione dell'urgenza che il provve-
dimento entri in v1gore e metta le in-
dustrie l11elilacondizione di iniziare il pro-
cesso di distiJlazione del prodotto che a

I
nostro avviso, se non viene ritirato en-

~ tro breve tempo, corre n rischio di dete-
riorarsi rendendo nul,lo il provvedimento in
ç,same, con grave dalll110 per i produttori,
che S011l0pnivi di st'rutture ;per la OOThserva-
zione del pI1odotto stesso.

Ci preme comUillque sottolineare e r.ibadi-
re, OI11o~evoLeP,resiJdente, lonoI'evo1e Mini-
stro, che si tmtta per noi di un provvedi-
mento limitato all'a'I1l11ataagJI'a~Ìia\Scorsa che
deve consentire di tOTIli£icane,:ill mercato sal-
vaguaJrdando, anahe se non completamtelllite,
il '~eddito dei produttori, e che taÙlim1SUire
devono essere oi:rcos:critte entro un .lJimi:te
massimo di 2 mIiLioni di quintaLi di patate
e non più ripetibiH. Infine desideriamo sot-
to1Ìineare 'Che questo ,decreto può av;ere ef-
ficacia, a nostro paOOI1e,solo e 1n qUaJlltovi
sia una rigorosa azione di cont'rollLo da parte
sia del Governo che delle reg.ÌiOl11iattmverso
i loro orgaLl1lipeniferiai per impedire mano-
vre ricattatarie e speculative che ;potrebbe-
ro venÌ're sia da ipotetiche assoCÌiaziond. che
potrebbero accaparrarsi il pmoou!O senza
rispettare i;l vincolo del prezzo da salvaguar-
dare al !produttore, sia da industrie che po-
i:t:ebbero rkhiedere ulterioIii ÌilltegI19Z:iJon.ia
1011'0favore a dG\lnnodei pmduttori e delle
loro as,sooiaziollli.

Con queste bIievi e si:n:te1rirchemotivamoni
dichiariamo come Gruppo comuni'sta di aIp-
proVa'De -lIecanv;ersiOl1e in .legge del dearetto-
]egge il11esame.

P RES I D E N T E. È isoritto a pw1a-
re .il senrutore BanilI1iO.Ne ha faao1tà.

B O N I N o. OniQII~e'~olePreSti,dente, ono-
'revo1i cOIUegM, .J'improvv;isa ipI1esentazilOne
del decreto.liegge 16 gennaio 1978, n. 9, oon-
cemente modifiiche alle disposjzÌioni n~1a:m'Ve
alla disti11azione agevolata deLle patate, ha
r.appresentato per tutti nod in Commi,sSlÌone
una sgradita sorpresa; e mi è parso di \Sen-
tire dalle parole del sena,tore MacaJluso, qua-
le Irelatore, lo 'stato di disagio che si è de-
term:iJnato de:ri appunto im. Commissione in
quanto nO!l1si elra ancora spenta l'eco del'la
discussione sul decreto"!egge 29 ottobre 1977,
convertito 11Iella Ilegge 23 dicembre 1977,
n. 939 (sottolineo, Olliorevale Mindstro, 23
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dkernbre). Nel corso deUa d1scus:siÌone su
gruel primo provvedimento furono espresse
larghe riserv:e, perplessità ed anche oritiche
in quanto non a uno, Ilna a molti membri
deHa Commissione parve che i:l prezw a~~
]OIra raggiunto dal'le patate nei luoghi di
produzi()lJ.}e, tenuto conto aJI1Jchedelle \rese
medie per ettaro, de1la :n1duzione del prezzo
deUe patate da seme che dal 1976 a.l 1977
era sceso a meno det1la metà, ç,toè a 500
lire ail chitlo, 11IOlllgiustificasse illl piooo la
deoiSl1olI1edi sottra~e ail COThSiUIDOnaziQlJ1me
ben 2 milruoni eLiquintali di ;Péllta:teper dest'Ì-
narli alla di'stmazlione; decisdone can la qua~
le, io temo, si ,rischia di m:po.rtéllreforse a
breve scadenza, se Ila diSltJiL1azioneawà Juo~
go, le patate stesse ai prezzrl proibitivi ['ag-
giunti neH'inve:mo del 1977 qruélllldoabbia~
ma dovuto oonstatare che ,itJprezzo, [lei mer-
cati di akUiIl,e dttà, aveva ,raggiunto Je 1ilJre
600 al chIlo! Fu esammato aUora 'in quella
c;ede il mecca:n,]smo mediante itl quale vem.i-
va ,r,i,cO!Ilosduta, aine distillerie :iJncor.aggiate
ad acquistare da orgarnsmi cooperati'VIi le-
gailirnente costitu:i,ti e da organismi assoda~
tivi di produttori agricali, wa 'riduzione del-
l'imposta di fabbllicaziOiIlle di lire 55.550 per
ettan1dro, nonchè l'esenzione dai diritti era
riali sull'aleol ottenuto dal1a distiUazione
detHe patate stesse. Fu inoltlre prev.ista IUiIla
ulter.roJ:1emaggiore riduzione dell'imposta di
line 57.650 nel,casa che il ritiro deLle pata-
te dovesse avv'enire a dista'llza superiore ai
200 chilometri, e di lilre 61.850 sempre nel
caso che il riti:ro dovesse avvemr:e per di-
stanze superiori ad 400 ch1Lometri .daLLeill-
stiJloorueai luoghi di produziane. È tlrasoor-
so meno di un mese, onoremle Mmistro,
per l'esattezza 22 giormi ieri, quando lsi è di-
scusso tÌ,nCOIl11mission'e,23 oggi ,illlAula, dal-
'l'approvazione del prima decreto-legge e già
il Senato è costretto a prendere ,itneSélll11eun
secondo decreto con ill quale si contes.téllllo
le misUire deLle agevularian:i precedeIlltemen-
te accordate, dimostratesi ~ si afferma ~

il1'suffident,i per garantÌiIie l',economidtà del~
l'operaziane della distillazione da parte del-
le ,aziende trasformélltrici, data 1'elevatezza
del tasso di resa considerato per la 10110fis-
saz:Ìione,e si propongono ora ulteriori agevo-

lazioni, senza che si cap['sca bene se ciò ri-
sulterà a favore dei produttori di patate o
de1le dis.t1.l1erie che dovnebbe1fo uti11izzarle e
trasformarle in aka!.

Questa è UiIla legge sui [!,eneris, onorevole
MitnÌistr.o, in cui pochi sano i disvillatori, e
moLti, purtl1OPpo, i v,endÌitoIii di pélltate! C'è
da fare una prilma oonsideraZJionle negativa,
cioè qudla di sottolineare ~ mi si consenta
il termine ~ la superficialità con ,la quale a
suo tempo furoil1o faooiti aJ. Gaoonetta dea
M:imdstrogli elementi necessaIìÌ per la compi-
lazione del decr:eto--Iegge, e1ememJti che han.
no evÌidentemelllte indotto 11 Gov,erno a pre-
sentare un decreto~legge veonkamente linsuf-
Hciente, al punito che ~ ripeto ~ a meno

di un mese di distanza lo 'Stesso vIene già
considerato il11applicabiJe tenuto conto ~ siÌ

afferma sempre nella relazione ~ delle no.

vità che rappreseIllta fopera:zJiOll1estessa, mai
cffettuaJta sino ad oggi in I taHa, e della con-
seguente ~mpreparazione dei medesimi cU-
stitl1atori che non hanno 1n atto attrezzature
adeguate per questo tipo di 'lavara:z.Ione e
non héllnno e'VIidentemente avuto .a:noora il
tempo di determinare il valore deUa sostéllll-
La secca (aggiungo ruo) che rLmélllledopo. la
diSitlmazIane delle pata1e.

Evidentemente, non pOSSilé11l110Htluderd che
in un mese o due i dÌistillatori si attrezzi([lo
per distillare Uln prodotto che non hanno
mai distiHato run passato; è vero ~ re lo :ri-

cordava pachi miÌnUlti fa .la senatrÌiCe Ta-
lassi ~ che ill Governo dovette accedere alle
richieste della Commissione .di fissare un t'as-
so superiore aI11'8,50per cen'to aggJÌ pl1OpO-
sto, ma è alt\re1Jtantochiaro che iÌiI1 qucl mo-
mento ill GOIVent10avrebbe dovuto ditspoI'Te
can sÌlCurezza di tutti gli elementi per poter
déllTeuna risposta precisa, senza dovere a
meno dd tre settitmane costringere H Senato
nan ,dico a ri'l11angiarsi le patéllte, ma ill de-
creto--legge precedentemente approva10! È
"tato detto che dI Governo è giUlnto a que-
sta deoisione dopo l'ulteriore esame delle
rag'licmi tecniche addatte dai dilsti1lat01u; ma
nOln oi è Sitata data nessuna prova che d di-
sti,llatori, ([lei 23 giorni t'r.aJscors,i tra il pri-
mo e il seconda decreto, abbiano procedu-
to a delle dis1dllazioni di prova con la ne-
cessalria assistenza e gli inillspensabi:li COlD-
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trolli tecruid gOVleJ:1l1artilViper accertare se le
affermazio.ni dei distil1atori 'sono precise,
esatte, oorrette, oneste; se poi questi contral-
li le hanno avaUate, comunque alla Commis-
sione non sono state rese note le Tisul-
tanze effettive. Non è neanche chiaro se
il Governo ha ceduto solo aUe pressiani
o alle minacce dei distillatori a se iIlOn
anche alle minacce degli agricaltori di
una limitata ZOlIla dell'Italia centrale, dal-
,le quaIi però mi sembra si siano disso-
ciate, a s.uo tempo, tutte le forze politiJche
e s.ÌiIldaca\li.S1 è detto che d msti1lwtom han-
no eccep1to anche ad a1cuTIlipotenzila/ID.ven-
ditori di patate che avrebbero potuto .ottene-
re prezzi migliori da altre regioni e che ad
essi l'ente regiane avrebbe assicurata un
ultedore premio di produzione; lo sd.è det-
ta largamente :imCommissione. Se ciò fosse
vero, sarebbe di una gravità enarme perchè
ad una politica governatwa se ne sovT<alppor-

rebbe um.'altra regiO!I1'a'letale da rendere va-
na e Ìù1'UtilequeHa delLo Stato Il.l11iÌ:tario.

P,okhè ill Governo dmCommiss1one lIl:onci
ha data assrucurazioni dn questo 'senso (spe-
ro che ce ne passa dare in questo momentO'
l'onorevole Ministro), mi rise:rva di dÌJre se
sarò favolt'evole a COlIltra:riOa questa dise-
giITOdi rregge. Non è alffimiSs.lbile, onorevole
Marcara, che in un paese come dll nostro,
nel qua:le il biJlancio deLlo Stata fa aoqua
da 'tutte le parti, si consenrtam.o eventuali
ulter.ÌIOr:iela'rgizioni a chi, come li distiiJ:lata-
l'i, s.i[1O'al mO'mento nOlIl è prov3Jto din m3JI1Jie-
ra certa che ne abbia il titalo le tanta me-
no :]1 diritta. ContinuandO' a aegiferare con
decreti come quel1lo di .oggi non passialffio
iHuderci di sanare 1'ecO'I1omia del paese e
tanta menO' di fare gli 1nteressi dei contadi-
ni o (peggiO' che andar di notte) dei oonsu-
matori, delle CUlicond1ziOlI1!is.i tierr1esempre
mena COI1'ta.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue B O oNI N O ). Forse perchè gli
stessi 11J011hanno avuta l'oppo:ptUiIlità nè l'ÌiIl-
telligenza nè la farza di costituirsi in sin-
dacati; forse peJ1Chè sdno ad oggi non sona
scesi a cammettere quegJ1i atti. di .forza in
CUli le campagne sì SOtI1Oin questi uLtimi
tempi aJ1Jenate COlIlblocchi iS'trradaJd e ferro-
via/ri.

Per questi motivi sOIIlain attesa di ascol-
tare la sua eventuale replica (se Qed si de-
gnerà di farla); poi deciderò se votare a
favore o contro.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale. Ha facoltà di parlare
dl relatore.

M A C A L USO, relatore. Non ho nulla
da aggiungere, signar Presidente.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il MinistrO' de1J'agricolttITa e delle fo-
reste.

M A R C O R A, ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Signar Presidente, onorevoli
senatori, carne è noto, la situazione di parti-
calare crisi che 'si era determinata nel mer-
cato delle patate impose al Governo l'adazia-
ne del decreto-Iegge, convertita oon modifi-
ziani neMa legge 23 dicembre 1977, n. 939,
con cui erano state disposte particolari mi-
sure per alleggerire il meocato del consumo
diretta, indirizzando una parte delle giacen-
ze verso una uti11zzaziane nuava per l'Italia:
la ,di'st:Ìillazione in aIcol.

PurtroppO' l'impatto di tale misura can la
reaLtà della distillaziane in Italia e l'eleva-
tezza del tasso di resa considerato nella fissa-
zione degli indici di riduzione dell'impasta
di fabbricaziane nei tre casi cansidemti, nan
ha consentito l'economicità dell'operaziOiI1e
da parte delle aziende trasformatrici, che
non hanno di conseguenza aderito alla sOllIe-
oitazione pramossa.

La situaziane, pertantO', già grave in sè, si
I era uLteriarmente aggravata raggiungendo Ho~
1
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velli preoccupanti non solo nella zona del
Fucino, senatore Bonino, ma anche in aJ1tre
ZOD!ed'Italia.

Si è dovuto, quindi, ,intervenire con tutta
urge:nm sia aumentando gli importi della ri~
duzione dell'imposta di fabbricazione, calco-
landoh su una resa media in alcal deLle pa~
tate dell'8,50 per cento aiIlZichè del 9,50 per
cento, come precedentemente deoiso, sia 'pre-.
vedendo la formazione (e questa è la parte
più interessante) di un pi8lI1Odi riparto delle
quantità da disti1lare tra le varie regioni in
modo da tener conto anche deJ.:Lesituazion4
di particolare gravd.tà determinatesi in alcune
zone.

Tutti sarma che, sia in Commissione sia in
Aula, il Governo era perplesso circa questa
operazione. E quando siamo venUJti a fare le
prClposte circa Il tasso di alcol distIllato
dalle patate, erava,mo di fronte ad un pro-
blema del tutto nuovo: non dImentichiamo
che in Italia non sono mai state distillate
patate; non esiste, quindi, una tradi:zione in
questo senso e neanche documentazioni pre-
cise. La proposta, ohe l'onorevole relatore ha
già ricordato, fu dal11aCommissione aumenta~
ta di un punto Iportandola al 9,50 per oonto.
IJ risultato è che nessuno ha distillato.

Personalmente ritengo che quando si fa
UiIlalegge .che rimane inart:tuata sia meglio ri~
presentarsi con molta umiltà a chiederne le
modifiche necessarie. Ci trovavamo, come ho
rkoI1dato, di fronte ad una materia com1Jleia~
mente nuova. H Governo era restio, ail riguar-
do, anche se la situazione era diventata estre-
mamente tesa, specialmente in alcune zone.
Con la fissazione dell'8,50 per cento la distil-
lazione si sta avviando, ma queUo che è più
importante è .che il decreto col quale si dove~
va stabi:1ire il riparto deLle quantHà da di~
sti.uare è stato da me firmato questa matti~
na e che ,le quantità suddiv:ise per regione
sono Sltate concoJ:1date col pieno consenso
deUe regioni stesse. Questa era l'operazione
più difficile in quanto, specialmente ,per la
regione Abruzzo, lIe richieste ,superavano le
d~sponibilità del decreto.

Vorrei an.che ricordare che il Iproblema
delle patate deve essere inser~to in una pro-
grammazione più vasta, ma deve an,c.he te~
ner conto dei partùcolari andamenti della
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produzione. VorreiJ ri:coI'1daxeal senatore Bo-
nIno che pIÙ dI 100 anni fa l'Irlanda seese
da 10 milioni a 3 milioni di abiumti: parte
emigrr-arono, parte morirono perchè per cin~
que 8IIlnitconsecutivi la produzione de1le pa~
tate si ridusse per la presenza di parassiti.

L'andamento deUa produzione deHe patarte
è Legato a partioo1ari condizioni. H fenomeno
dellla sovrabbonciaa:JJza quest'ail1IlO è derivato
dal fatto che in Europa SIiè avuta per due
anni una scarsa prOldU2Jione.I prezzi ,sono an~
datit atl1estelle, c'è stata una corsa a semina-
re patate e ciò che è più importante è che il
1977, dopo due aami oonsecUltivi di raccolto
scarso, è stato un anno di raccolto abbon-
dalIlitissimo. Io credo che per eVlitare queste
fOl'l11edi intervento, che oltretutto ISonOlstate
sollecitate da tutte [e OIrganizmz:io!lJiprofes~
sionali e da tutte le \parti politiche, occorra
stamlire, in attuazione della legge del « qua~
drifoglio », come dell,resto stiamo .proponen-
do negli indirizzi generali, che si debbano co-
stitui:te dei magazzini di conservazione ad at-
mosfera equilibrata per le patate. In tal mo-
do andremmo verso un tipo di :politica che è
già Istata auspicata in quest'AUIla. Se avremo
la forza di imporre I1acostruzione di magaz~
zinÌ di conservazione per i nostri prodotti, fi-
nallimti ad aLcune esigenze della nostro pro-
duzione, probahillmentJe eviteremo queste so-
luzioni; se invece dovremo ,subire la 'Pressio-
ne per investimenti del tutto legati a situa~
zioni particolari, non considerati nel com-
plesso generale delle esigenze di !produzione
del nostro paese, £atlliremo il mostro soopo.
Più che organizmTe e programmare le semi~
ne, tenuto conto che l'andamento climatico
incide notevolmente nel settore, s,arà indi-
SlpenS'abile fissare orientamenti precisi nel
piano agricolo nazionale do'Vlesall'à importan-
Ite inseJ:1iremassÌlCci investimenti non solo per
la conservazione delle pataite ma anche per
altri prodotti: tutti sanno che a Ragusa l'an~
no scorso c'è stata una sovrapproduzione di
carote che non siamo riusciti a conservare.
Oggi che la tecno1ogia in questo settore ha
fatto passi da gigante, dobbiamo recepirla
ed inserirla nell quadro di interventi previsti
per il settore orto~fJoro-fruttioolo dal « qua
drifoglio ».
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Spero che il Senato, valutate positivamen-
te Je ragioni che hanno determinato l'ado-
zione del decreto, voglia considerare favore-
volmente ]1 diJsegno di legge ohe viene sotto-
posto al suo esame per la conversione e ac-
cordare ad esso ,la sua approvazione.

P RES I D E N T E. Palssiamo all'esame
dell' articolo umco. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretaria:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge
16 gennaio 1978, n. 9, concernente modifiche
alle disposizioni relative alla distillazione
agevolata delle patate.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo articolo unico. Chi. lo
aippTOva è pregato di aJ1zare'la mano.

t!: approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge del decreto-Iegge
23 dicembre 1977, n. 941, recante proroga
per gli assessori regionali dell'agricoltura
della potestà di cui all'articolo 12 della
legge 8luglio 1975, n. 306» (1102) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati) (Relazio-
ne orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto-legge 23
dicembre 1977, n. 941, recoote proroga per
gli assessori regionali deLl'agricoltura della
potestà di cui all'artlcolo 12 del'la legge 8 ,lu-
glio 1975, n. 306 », già approvato daMa Ca-
mera dei deputati, per <ilquale è stata auto-
rizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

* M A C A L USO, relatore. Onorevole
Presidente, l'articolo 12 ddla legge 8 luglio
1975, n. 306, concernente incentivazioni del-

l'associazionÌismo dei produttori agricoli nel
settore zootecnico e norme per la determina-
zione del prezzo di vendita del latte aJJ.a pro-
duzione, stalbilisce che fino a quando non ope-
rino le previste associazioni dei produttori e
comunque non oltre le due c~pagne lattie-
:ro-casearie successive all'entirata in vigore
della legge gli assessori regionali per l'agri-
coltura convochino, ai fini della contrattazio~
ne del prezzo suddetto, le rappresentanze del-
le organizzazioni agrioole, delle industrie di
trasformazione e delle centrali del latte.

Tale norma ha previsto dunque un perlcr
do transitorio di due anm durante il quwle
ill meccan~smo di contrattazione è stato affi-
dato alla iniziativa degli aSse5sori regionali
e nel corso del quale avrebbero Ìintanto dcr
vuto costituirsi le associazioni dei produttori
per diventare operative all'inizio deUa terza
campagna lattiero-casearia: i coLleghi sapran-
no ohe H Senato ha approvato la ,legge sulle
associaZlOni dei produttori che è ferma alla
Camera. Pare che sia st<ato raggiunto un ac-
cordo nel comitato r.istretto per ~ si spera
alla riapertura de1la Camera ~ sbloccare
questo disegno di legge.

Il periodo tral11sÌitorio in questione è quin-
di trascolI'So senza che le associazioni, si fosse-
ro costituite, come era auspicabiJe.

Ora, il venir meno dei poteri degl,i asses~
sori regIonali per scadenza del periodo pre~
visto e .J'assenza delle associazioni dei pr.o-
duttori fimrebbero per rendere inefficace la
legge n. 306, 'rendendo più grave da già diffJ.ci~
le situazione del settore lattiero-<caseario.
~ lper evitare ciò che H Governo ha emanato
ill decreto-Iegge in esame Houi artdcolo 1 au-
torizza gli assessori regionali deill.'agrtiooltura
ad esercitare i poteri loro attribuiti dal citato
aJrmcolo 12 della legge 306 dell 1975 per la
c<mtrattazione diretta alla deter;minazione
del prezzo del ,latte, anche quelilo da ,com-
merciaillzzare neHa campagna 1978.

Ho già spiegato che si tratta di una proro-
ga indispoosabiJe non so[o perchè altrimen~
tI ritorneremmo a momenti caotici soprat~
,tutto in wlcune zOlIle(penso alla Lombardia,
al Veneto, al'l'EmiHa ma anche nel resto
d'I talia) neI.la contrat~ne ma anche per~
chè è ÌIn oorso di approvazione la ,legge cui
ho fatto riferimento.
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Il decreto-legge è stato approvato daJ.llaCa-
mera, la Commissione industria del ,Senato
ha ,comunicato di non avere nuUa da osser.
vare per quanto di sua cOIIlJPetenza e quindi,
a nome del>la Commissione, chiedo al SenaIto
di accogliere favorevolmente il disegno di
legge.

P RES I D E N T E. Dichialro aperta la
discussione generale.

~ iscri,tlto a parlare il senatore Pegoraro.
Ne ha facoltà.

P E G O R A R O. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo
comunista darà voto faiVorevole alla conver~
sione in -legge del decreto-legge 23 dilOOmbre
1977, n. 941, recante proroga per gli assessori
regionali delil'agrilCOltura della potestà di cui
aiLl'articolo 12 della legge 8 ,luglio 1975, nu-
mero 306.

Nel merito del provvedimeruto ritengo suf-
ficienti poche considerazioni che servono an~
che come dichiaraZJÌone di voto per il mio
Gruppo. Come ha ricordato il ,relatore la leg-
ge n. 306 dell1975 affida ad UiIl comitato ero-
namieo su base regionaàe, di cui fanno parte
i rappresentanti Idel,le associazioni dei :pro-
duttori zootecnioi riconosciute, assistiti dai
rajppresentanrti delle organizzazioni professio-
nali agricole, il compito di 'OO11trattare il
prezzo del latte aMa produzione e di valoriz~
zare il prodotto.

La stessa legge prevede ~ anche questo è
stato ricordato dal relatore ~ che per un
periodo transitano, fIllO a quando non ope-
rino le associaZIOni dei produttori, comun-
que non oltre due campagne lattiero-casearie,
siano gli assessori regionaJ.à dedl'agrico1tura
a convocare le par1J.iai £mi deLla CO!l1Jtimtta~
zione lper la determinazione del prezzo del
latte. Poichè sono trascorse le due ammte
lattiero-casearie e per svariati motiv[ le as~
sociazioni dei produttori zootecnici: non so-
na state costitUiÌlte (quindi non può funzJ.0-
nare il comitato economico IPrevÌlStodall'ar-
ticolo 3 deHa ricordata ,legge) si rende ne-
cessaria la proroga delimitata ad UiIl anno
dei compiti già assegnati agld assessori re-

gionali deLl'agricoltura. Ciò ha lo scopo cl[
evitare un vuoto Jegislativo che awebbe con~
seguenze certamente negative per ill ,settore
lattiero~eari'O che è necessario !invece w-
fendere e potenziare ai fini alllIChe~ è stato

'I1icordato tante volte ~ del riequtlibrio del-
la bilancia dei pagalIIlenti.

Mentre approviamo ill provvedimento al
n'Ostro esame dobbiamo 'aawirt:utto auspicare
che nel corsa della corrente annalta si costi~
tuiscano realmente Je associa2Jioni dei pro-
duttori. Questo 'Obiettivo potrebbe essere fa-
cilitato da una rapida e defìicitiva approva~
zione del cLilsegnodi ,legge riguardante le as-
sociazioni dei produttori ohe, come ha già
ricordato iJ relatore, è già stato approvato
da questo ramo del ParLamento e di cui ri.
teniamo possibile una rapida approvazione
anche neU'altro ramo.

SdJamofavorevoli al pravvedimento perchè
consideriamo, tutto sommato, positiva l'espe-
In.enza riguardante questa prima fase di ap-
pLicazione de~la legge n. 306, legge 'Che certa.
mente non è perfetta ed è per co~iere i
SIUggerimenti che sono fin qui maturati che
Ja mia parte pol~tica, unitamente ad colle-
ghi lsocialisti, ha presentato ana Camera dci
deputati un disegno di legge di modifica del-
la legge stessa.

Le modifiche che si prevedono sono rile-
vanti. Le questioni più impartanti &i posso-
no così riassumere: il prezzo del latte al:la
praduzione determinato ai sensi deilla legge
n. 306 verrebbe consdderato un prezzo mini-
mo garantito, mentre ,le associazioni dei pro-
dUtÌ'ori zootecnici possono promuovere Ja
contrattazione i:nrt:egrativa per ,poter tener
conto anche della dinamica del mercato dei
prodotti ,lattiero-caseari. In secondo luogo si
sottopongono alla ,disciplina dei prezzi am~
ministrati, ai sensi delle norme vigenti, tut~
ti i tipi di [atte aJlimentare (!atti speciali)
ara esclusi da qUallsdasi cont'rollo. Inoltre si
isti tuisce un marchio di garanzÌ'a per la valo-
rizzazione del latte pastorizzato fresco. Infi-
ne si discipLina l'uso del latte in polvere ren-
dendo obbligatoria l'immissione 001 pI1odot-
to di un apposito rivelatore allo scopo di
evitaJre le sofisrticazioni e le frodi che oggi
sono in atta.
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Onorevole Ministro, il Gruppo comunista
considera Je pesanti polemiche in atto contro
la legge n. 306 ingiuste e in certi casi, vorrei
aggiungere, anche interessate. La tra1:tativa
avvenuta o in corso per }a determinazione
del prezzo del !latte per ill primo semestre
del 1978 non è stata e non è facile. J,l mer~
cato è sconvolto dail.I'aumento delle impor~
tazioni ,di latte favorite dal meccanismo di~
S'torsivo degli importi compensativi, mec~
canismo che continua a gioca['e negativamen~
te per noi e che la recente .svalutazione del
6 per cento del1la lira verde non ha riequi~
librato: vi è stata una riduzione momen~
tanea dal 24,4 ail 16,8 per cento dei p['ooetti
importi compensativi. Rimane, onorevole Mi~
ni'Stro, il problema deJJla revisione della po-
litica agricoJa comune, secondo i voti espres~
si da questo e dall'altro ramo del Parla~
mento.

Ailcuni alCcordi stipulart:i possono non rap~
presentare l'ottimo (rod rifedsco agli accordi
che 8'i stanno st~pulando nelle varie regioni
del nostro paese); siamo tuttavia dell pare~
re che gli allevatoI1Ì complessivamente pre-
si non rimpiangono certamente ill metodo
di fissazione del prezzo del latte anteceden~
te all'appliicazione della legge 306.

Onorevoli colleghi, in moilte regioni, se
consideriamo il prezzo del latte ,~dilastalla
in atto prima dell'entrata in vigore della
legge 306, vale a dire fino al 1975, e il prezzo
fissato per il secondo semes1Jre del 1977, cioè
a diJstanza di due anni, troviamo che vi è
stato un aumento intorno al 3540 per cento.
Nel Vooeto, la mia regione, si passa dal,le
150 lire alle 252 lire ail litro attuald. È vero
che ci sono zone dove gli accordi non sono
stati integralmente rispettati, ma credo di
dover dire che il dato complessivo non cam~
bia per quanto riguarda il giudizio sUllla
legge.

La riprova della giUistezza di queste no~
stre 'affermazioni sta, a nostro avviso, nel
fatto che con l'annata 1976~1977è stato pos-
sibile mutare segno alla dinamica degl,i alle~
vamenti bovini. Nel 1977 la consistenza dei
capi nell'intero territorio nazio:nale è aumen-
tata di 300.000 unità rispetto al 1974~1975,
secondo i dati deH'AIA (Associazione italiana
anevatori): per bestiame da ristallo impor~

tato, più 200.000 capi; per proJungamento
della vita delle vacche, più 40.000 capi; per
espansione deld'allevamento di giovani bovJ.~
ne da rimonta, più 60.000 capi.

È stata così possibile una lenta ripresa
della produzione di latte ldi vacca, che è pas-
sata dai 93 846.686 qumtali del 1975 ai 95
milioni 719.940 quintali del 1976. È urn risul~
tato certamente modesto ma promettente
e che può rappresentare una buona base di
partenza per l'applicazione della cosiddetta
legge dell quadrifoglio, in cui ad comparto
zootecrnco è aJSsegnato un posto di partico-
lare rilievo.

È necessario, onorev;D'le Ministro, onorevo~
li colleghi (e termino), un gI"OiSSOimpegno
in queSIto settore, anche perchè è in atto un
delicato processo di trasformazione delle
strutture zootecniche. Chiudono le staLle, si
può dire, della zootecnia tradizionale, ma
troppo stentatamente si fa avanti la nuova
e PIÙ adeguata struttura zoo tecnica.

Per questi motivi, signor ,Presidente, ono-
revole Ministro, onQrevoli cOllleghi, ill Grup~
po comunista approva il disegno di legge di
conversione in 'legge del decreto-Iegge 892
del 1977, perchè convinto che iJ provvedi~
mento è necessario per determinare quel mi~
nimo di certezza che è ind:iJspensabile per
programmare e produrre con la necessaria
serenità.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di paI'llare il relatore.

M A C A L USO, relatore. Non ho nulla
da aggiungere.

P RES I D E N T E. Ha facoltà dd par~
lare il Minis,tro dell' agricoltura e delle fo-
reste.

M A R C O R A, ministro dell' agricoltu~
ra e delle foreste. Signor Presidente, ill dd:se~
gno di legge che la Camera ha approvato e
che ora viene Isottoposto al Senato per la
definitiva approvazione è diretto alla oon~
versione in legge del decreto n. 941 che iJ
Governo ha emanato per evitare che si de~
terminasse un vuoto app1icati'Vo nella legge
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306 del 1975 per la parte ooncernente la
fissazione del prezzo del laltte alJa produ-
zione con ev1denti, gravI nfleSSI negativi 'Per
i produttori agricoli del settore, di cui so-
no note le difficoltà.

Tale legge, infatti, recante norme per in-
centivare l'associazionismo fra detti produt-
tori e ;per .la deteI1l.11inazione, attraverso la
contrattazIOne collettiva e libera, del prezzo
del latte, stabiH:sce che normalmente per la
paI1te agricola in tale con>trattaziooe operi
in .ogni regione un apposito comitat.o eco-
nomioo, formato da rappresentanti de!lle as-
socia:rioni costituite secondo la disciplina
da essa dettata, il quale può procedere a in-
dire gli appositi lllcontri coo le altre parti
sollecitando la regilOlle perchè li promuova.
La Sltessa Legge, peraltro, tenuto CQI1!toche
sarebbe occorso un certo tempo [Jer la co-
stituzi.one di tali nuovi organismi associa-
tivi, ha provveduto a stabi<lire un regime
provvisorio dema:ndando, finohè essi non
fossero sorti, agli assessOlTÌ regiona!l:i della
agricoltura la potestà di assumere l'inizia-
tiva dehla convocazione delle parti per dette
contmttazioni, affidando a1le organizzazioni
professionali dei yroduttori agricoli ed alle
organizzazioni cooperative agricole maggjor-
mente rappresentative il compito di curare
gli interessi dei produttori.

Nella fissazione del periodo di validità del
regime provvisorio la legge ha ritenuto che
fosse sufficiente ldmitarlo a due campagne
latrtJie:ro-casearie successive alla sua entrata
in vigore, in gulÌsa da stimOllare Ja tempe-
stiva costituziooe delle previste organizza-
zioni dei produttori da essa ipotizzate. Sta
di fatto, però, che durante tale periodo non
si è giunti all'aU!Spìcata formazione di tali
organismi, per cui in I.oro assenza la cessa-
zione del regime provvisorio avrebbe com-
portato l'impossibilità di dare ulteriore ap-
pHcazione alla legge per queNa parte che ha
mppresentato uno dei motiv:1 f.ondamentali
della sua emanazione e cioè garantire la
fissazione del prezzo del prod.otto tra le par-
ti. Da ciò la preoccupazione dell Governo
di intervenire col decreto-Iegge per procra-
stinare tale ter.mine almeno per un'altra
campagna ,lattiero-casearia.

Si deve i!nfatti far presente che, malgrado
lIe critiche che sono state rivolte alla legge
n. 306, essa ha svolto ed è chiamata a svol~
gere una importante funzione di mediazio-
ne delle categorie agricole e delle imprese
utilizzatrici ed ha rappresentato un momen-
to paJ1tico}.armente :i!m.portante per i produt-
tori, avendo delineato una nuova :imposta-
zione del loro rawporto con i trasformatori
offrendo ad eSlsi, attraverso la con1:lfattazio-
ne collettiva cui partecipano con sufficien-
te forza contrattuale, ila possibilità di £:iJssa-
re il .prezzo ,di ces'Sioae del prodotto per un
periodo determinato, senza subire l'alea del
riferimento, in atto prima, aill'andameruto dei
pr~zZl dei derivati.

È certo 'che quest'anno la contrattazione
ha rivelato notevoli diffIcoltà. La maggiore
difficoltà è determinata dal fa1Jtoche il mon-
tante compensativo in atto fi[)jo al 31 gen-
naio, cioè fino aJil'altro giorno, per latte pro-
veniente dalla Baviera era ,di 60 lire come
era di 676 lire al chdJlo per la carcassa di
carne, di 297 lire per i suLnd' viv.i, di 123
lire al chilo per ogni chilo di zucchero che
arrivava dalla Germania federale, di 7171ire
per l'emmenthal e di 355 lire per i bovini
vivi. Con una dis'Ìorsione di mercato di que~
sto tipo anche la capacità degli organismi
previsti dalla 306 di trovare degli accordi
era diventata alquanto relativa.

Il Governo !Si è preoccupato di chiedere
la svalutazione dclla Lira verde dal 24,4 per
cento al 16,8 per cento, come il senatore
Pegornro ha ricordato, per [ rapporti con i
paesi che non hanno la moneta rIvalutata, in
modo da creare condizioni di mercaJto di-
storte il meno pos>sibile. Infatti, ti! Jatte che
proviene dalla Germania fedemle, ohe poi
è quello che disturba di più il nostro mer-
cato, dallo febbraio ha un montante ridot-
to da 60 a 46 ,lire, cioè ridotto di 14 lire,
riduzione che è insufficiente a modificare la
situazione esistente ma che, comunque, è
già un ,rimedio parziale. Vorrei ricordare
poi che non è solo illmontante sul Jatte quel-
lo che incide sulla difficoHà della definizio-
ne del prezzo del prodotto fresco, ma sono
anche i montanti, come per esempio quello
sul formaggio emmentha:l, che dallo feb-
braio diminuiscono (sempre dalla Germania



Senato della Repubblica ~ 9952 ~

228a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

VII Legislaturu

2 FEBBRAIO 1978

federale) di 138 lire. ~ altrettanto vero però
che l'eliminazione del mollltante campensa-
tivo, a pa:rte le ripercussioni sul mercato,
incide anche sul settore dell'impOlI'taizione.
Poichè noi siama un paese ohe importa qua-
si 100 milioni di quintali di cereali in un
anno, l'eliminazione del mantante campen-
sativo ci crea naturalmen1:e degli 'Oneri.
Durante Ja riunione di martedì a Bruxelles
siamo riusciti ad ottenere :che fosse madifi..
caro il montante compensativo per quanta
riguarda la carne fresca, i bovini, i suini,
lo zucchero, il latte e i fOlffi1aggi; e siamo
riluSlciti, con qualche difficoltà, a sostenere
la tesi del rinvio de11'adattameIlito del man-
tante compensativo, per quanto riguarda i
cereali, al 10 agosto: in pratica, cioè, dallo
febbraio all° agosto il mantante campensa-
tivo rimane quei1lo esistente prima del 31
gennaia. P,resupponendo una importaziOll1e
in Italia di 60-70 milioni di qumtali di ce-
reali ~perchè si importa sempre di più nel
secondo periodo deLl'anno), nei sei meSiÌidal
p febbraio allo agosta iJ beneficia che avran-
n'O molto probahilmente i consumatori per
quanta riguarda i cereali e soprattutto gli
allevatori, !per Ja parte più grossa deH'im-
portazione di cerea1i, cioè per il mad's, sarà
del 7,6 per cento, corrispondente ad una set-
tantina di miliardi circa. Noi impartiamo
55 milioni di quintali di mais, 30 milioni di
quintali di grana, per quest'anno, e H resto
è 'Orzo, avena e segale.

Siamo riusciti ad ottenere questo dalla
Commissione, con difficol1à: oiJlcoLlega tede-
sco ci faceva rileva,re che era assurdo chie-
dere Ja svalutazione immediata della lira
verde per quanto riguardava Ja carne suina,
che ha Ja campagna di cammercializzazione
dallo novembre, e chiedeva inaltre di: rin-
viar'e al 10 agosto la svalutazione per quanto
riguardava i cereaJi.

Per quanto riguarda poi il problema del-
la modifica del montante compensativo nel-
la sua formazione tecnica (perchè l'elimina,-
zione totale è un danno per J'economia del
paese) per ill latte e per i suini, il commis-
saria Gundelag si è impegnato, prima della
conclusione deJ dibattito lSui prezzi, a pre-
sentare un regolamento di modifica (anche
se non di accettazione totale) nel sensa ri-

chiesto sia dalla delegazione itaLiana sia dal-
la delegazione del Regna Unito. Per quanto
riguarda il rivelatore, rispondo ancora una
vaI ta che esso deve essere messo dai! paese
produttore di latte in polvere ad uso wotec~
nico; noi non produciamo il Jatte m polvere
ad uso zootecnko, esso viene prodatta da
altri paesi che non hanno ai!cun interesse
ad aderire alla nostra sollecitazione. Ma an-
che questa richiesta è stata nuovamente ri~
badita, così come lo è 'srtata J'esigenza che
vengano stoccate in NaMa COI1isiderevoliquan-
tità di ,Latte ,in polvere ad uso wotocnico,
onde evitare le distorsioni di concorrenza
in atto tra il costo della trasfo:rmae:ione e
dell'ingrasso dei bovini in ItalHa e quello
degli aLtlri paesi che, non avendo le nOlStre
distanze dai magazzini di intervento, sono
ovviamente faciJitati nell'acquisizione di lat-
te in polvere a prezzo molto inferiore a
quello italiano.

Abbiama anche insistito, in sede di discus-
sione generaLe, affiilllChèla Comunità abbassi
il prezzo del latte in polvere ad uso rootec-
nico, perchè è iI1JConcepibile che esso venga
venduto a paesi ,terzi a prezzi decisamente
inferiori a quelli praticati nei paesi comuni-
tari. Ho voluto rispondere su questo pro-
blema soLlevato dal senatore Pegoraro, an-
che se esso non era strettamente Jegato alla
discussione; J1Ìltengoche le condizioni di mer-
cato siano un po' quelle che decreteranno il
suocesso o l'insuccessa all'ulteriore applica.
zione ddla n. 306. Come già affermato dal-
,l'anorevole relatare e dal senatore Pegorara,
auspichiamo che la Jegge suilll'associazioni-
smo approvata dal Senato abbia la sua de-
finitiva a,pprov~ne alla Camera quanta
prima, perchè anche per' questi compileta-
menti abbiamo bisogno di una legge che,
sia negli indirizzi 'sia nelle procedure, dia
garanzi'a ai nastri produttori per associar-
si e 'Operare.

Concludo auspioanda che il Senata, con-
sapevole dell'importanza del provvedimento
adottato, voglia approvare in via definitiva
il disegna di legge riguardante la sua can-
versione.

P RES I D E N T E. Passiamo aH'esa-
me dell'articala unico. Se ne dia lettura.
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B A L B O, segretario:

Articolo unico.

g convertito in legge il decreto-Iegge
23 dicembre 1977, n. 941, recante proroga
per gli assessori regionali dell' agricoltura
della potestà di cui all'articolo 12 della leg-
ge 8 luglio 1975, n. 306.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'GIIPprova è pregato di alzare ,la malllo.

:li: approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge
29 dicembre 1977, n. 974, concernente
estensione al personale insegnante e non
insegnante non di ruolo ht servizio nelle
scuole italiane ht Eritrea neH'anno sco-
lastico 1976-77, delle provvUienze di cui
al decreto-legge 15 maggio 1975, n. 150,
convertito, con modificazioni, nella legge
18 luglio 1975, n. 299» (1060)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la di,scusslOne del disegno di legge:
« Conversione III ,legge del decreto~legge 29
dicembre 1977, n. 974, concernente esten~
sione al ,personale insegnante e non inse-
gnante non di ruolo in servizio nelle scuo~
le italiane in Eritrea nell'anno <scolastico
1976~77, delle provvidenze di cui aI deere-
to~legge 15 maggio 1975, n. 150, convel1tito,
con modificazioni, ndla legge 18 ~uglio 1975,
n. 299 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

S C H I A N O, relatore. Mi limito a rac-
comandare l'approvazione del diseg.no di
legge data l'evidente equità del provvedi~
mento e considerata la 'Circostanza che le
Commissioni riuni,te 3° e 7a lo hanno ap.pro~
vato all'unanimità.

P RES I D E N T E. Ha facoltà ,di 'par-
lare H Ministro della pubblica istruzione.

M A L F A T T I, ministro della pubblicu
istruzione. Signor Presidente, onorevoli se~
natori, mi 'sembra che illprovvedimento :si
illustri da sè: è una estensione a questa ca~
tegoria, in base agli avvenimenti accaduti
in Eritrea, ,di un provvedimento di legge già
adotJtato dal Parlamento, quindi si tratta di
Ull atto di equità e di solidarietà, come il
relatore Schiano ha ricordato.

Sollecito pertanto l'Assemblea ad appro~
vare il provvedimento in esame.

P RES I D E N T E. Passiamo al.resa~
me dcll'articolo unico del disegno di legge
nel testo .proposto daNe Commissioni riuni~
te 3° e 7a. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Articolo unico.

g convertito in legge H decreto-Iegge 29 cft~
cembre 1977, n. 974, concernente estensione
al personale insegnante e non insegnante
non di ruolo in servizio nelle scuole italiane
in Eritrea nell'anno scolastico 1976~77 delle
provvidenze di cui 'alI dooreto-legge 15 mag~
gio 1975, n. 150, convert'ito, con modifica-
zioni, nella legge 18 luglio 1975, n. 299.

All'onere derivante da1l'attuazione dell'a.n~
zidetto decreto-legge n. 974, valutato in lire
167000.000 annui, si Iprovvede con j nOI'l11a~
M stanziament1 dei capitoli 1502, 2000, 2001
e 2401 dello s,tato di previsione deJIla spesa
del Milllistero della pubbLica istru:mone per
l'anno finanziario 1977 e dei corrispondenti
capitoli :per gli ,annd successivi.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
.disegno ,di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato ,di alzare la mano.

:li: approvato.

Discussione del disegno di legge:

«Conversione ht legge del decreto-legge
16 gennaio 1978, n. 10, concernente svol-
gimento delle elezioni delle rappresentan-
ze studentesche negli organi di governo
universltario)t (1093).
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Approvazione con il seguente titolo: «Con.
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-Iegge 16 gennaio 1978, n. 10, con.
cernente svolgimento delle elezioni delle
rappresentanze studentesche negU organi
di governo universitario,.

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in .legge .del decreto-legge 16
gennaio 1978, n. 10, concernente svolgimen-
to delle elezioni delle rappresentanze stu-
dentesche negli organi di governo universi-
tario ».

Dichiaro 3iperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Urbani.

Ne ha facoltà.

* U R B A N I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, siamo .d'accoJ1do sul rinvio del-
le elezioni studentesche al prossimo dicem-
bre, cioè aIJ'inizio dell'anno scolastico ed
anche sul fabto che sia fissato questo pe-
riodo .per gI.i anni sUlOCessivi.La misura è
stata dchiesta da molte organizzazioni gio-
vanili studentesche, anche se non da tutto
il mondo studentesco, ed ha t.rovato il con-
senso di gran Iparte delle forze politiche.

Le motivazioni ci sembrano valide: è as-
sai meglio che le elezIOni studentesche av-
vengano alnnizio piuttosto che nel mezzo
dell'anno scolastico, come propongono il de-
creto ed il Iprogetto di legge di conversione.
Ci sembra anche opportuno che tutte le ele-
zioni .della componente studentesca nei di-
versi organi di governo dell'università ab-
bian.o luogo nello stesso periodo e che, pos-
sIbHmente in una data unica, 'tali elezioni
abbiano luogo per tutti gli atenei, come ap-
punto sug.ger1sce l'ordine del giorno unita-
rio a firma dei senatori Cervone, Bernardl-
ni ed altri, che Iperò hi sostanza è indiriz-
zato come suggerimento agIi oIlgani ,di go-
verno autonomo dell'università; questo or-
dine del giorno ci trova, quindi, consen-
zien ti.

Per queste ragioni ci sembrano non solo
immotivate ma anche un po' strumel1JtaIi
le proteste ed i dissensi .di cui si è fatta
eco anche rerta stampa nelle settimane .se01'-

se, non solo queHa dei settori di estrema
smistra ed e~traparlamentari, ma strana-
mente anche quella che di soli-to ha avuto
un orientamento assai avverso alla .demo-
crazia universitana. Dirò solo che per noi
la democrazia universitaria è un punto fer-
mo che abbiamo difeso, che continueremo
a difendere e ci bc:tteremo 'pel1Chè sia este-
sa. E ciò anche sostenendo misure tali da
far .funzionare meglio neIl'università italia-
na non solo la demoorazia ma anche >l'effi~
cienza: la democrazia, cioè, come parteci-
pazione da protagoniste di tutte le componen-
ti dell'universi,tà all'attività universitaria
che deve essere in modo preminente e prio-
ritario attività didattica e di ricerca, aper-
ta certamel1!te e fecondata dal più spregiu-
dicato diba:ttito e confronto ideale, cultu-
rale e politico, ma che non può continuare
ad essere soprattutto o soltanto una pale-
stra dove si sperimentano tentativI di ag-
gregazione politica .del tutto staccati e 'so-
vente chiaramente ostili ai 'Compiti primari
della ,didattica e della ricerca.

Infine, una 'Premessa al su,peramento di
questa situazione di grave disagio, .di .di-
sgregazione e di inefficienza dell'università
è indubbiamente la riforma universitaria
che è dalla primavera scorsa in discussio-
ne in questo ramo del Parlamento. PrOiprio
questo fatto ci sembra la giustificazione più
valida del rinvio, che oggi ci accingiamo ad
approvare, delle elezioni studentesche; e
ciò tanto più perchè i lavori per la riforma
universitaria hanno fatto finora 'Pas,si avan-
ti che ritengo si possano definire notevoli.

Voglio qui ricordare, senza entrare nei
particolari, che i .lavori del comitato ri-
stretto hanno approdato a un accordo mal-
to largo e a una deteJ1minazlOne anche 'te-
stuale molto 'PUntuale :su un punto poHti-
co di 'grande rÌ'levanza e .cioè sul fa1Jto che
tutta l'attività universitana, esolusa soltan-
to quella relativa 'all'aHività propriamente
didattica e di ricerca, che è naturalmente
competenza dell'autonomia di ogni ateneo,
tutta l'aJltra iPaJ1te, dicevo, deve essere de-
teI"IIlinata e guidata da un'azione coordina-
ta e globa,le di :programmazione.
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Sottolineo che questo .concetto è stato
affermato su una base non scttoriale ma
suRa base ,di una visione globale. Infatti la
programmazione è concepita in questo am-
pio settore di convergenza come program-
mazione dell'universLtà e della scuola che
deve essere collegata alle ipotesi di sviiup-
po economico e 'sociale ed è vista come un
meccanismo di programmazione degli ac-
cessi all'università, delle strutture edilizie
e delle attrezzatuae, di un ,piano organico
di ristrutturazione dèl1e sedi universttarie,
della ridefi:nizione dei profili professionali,
dei corrispondenti titoLi di studio e dei cur-
ricula degli studi; inoltre, come misura pro-
grammata di distribuzione più equilibrata
degli studenti nei diversi atenei, che oggi
sono sovente sovraffollati o sottoutilizzati, e
della mohtlità dei docentI, come misura per
una più alta utilIzzazione, quindi, delle
strutture esistenti, quasi sempre assai poco
utilizzate, come misure relative al diritto
allo studio che siano profondamente inno-
vative sia per la qualità ~ servizi invece
che ,pre-salario ~ sia per la quantità ~ l'en-
tità dei ooanziamenti che dov,ranno essere
meS'SI a disposizione de1Je regioni ~ sia
per la qualificazione, in qUaiIlto dette mi-
sure devono tendere a programmare un in-
cremento e una facilitazione dei settori di
popolazione sltudentesca provenienti daHe
olassi meno abbienti. Bsse dovranno inol-
tre facilitare in ogni modo l'effettiva fre-
quenza degli studenti e l'effettivo impegno
a ,pieno Itempo dei docenti anche -attraverso
orari e calendari divel'si£.cati dSipettivarmen-
te per studenti in condizioni di frequentare
l'università a pieno tempo e per studenti
lavoratori o potenzIalmente ~avoratori che
invece non !possono fare questo e hanno
bisogno quindi di una diversa organizza-
zione. Infine :sono previste misure di pro-
grammazione degli OJ:Iganicie dei program-
mi di finanziamento della ricerca.

Anche sugli altri 'Punti ,della riforma gli
incontri e i contatti tra tI comitato ristretto
e le forze politiche, Iche sono avvenuti tra
dicembre e gennaio, segnano un'ampia area
di convergenza che su alcuni punti è diven-
tata un'intesa quasi completa. Mi riferisco

all'incompatibilità, al pieno tempo e all'in-
quadramento, cioè alle forme di Immissione
in ruolo, di reclutamento e di formazione dei
docenti.

Voglio sottolIneare il fatto che questo
tema dello stato giurtdico, che è stato sem-
pre lo scoglio di ogni difficoltà grave che
ha fatto naufragare nel passato ogni ten-
tativo di riforma, anche se non è risolto
suHa base di un accordo pieno di carattere
politico si avvia tuNavia a trovare tale ac-
cordo. Inoltre si delinea 'la possibilità dI
convergenze sugli ongani di governo, sulla
OI~ganizzazione d1partimentale, sul diritto
allo studio, soprattutto attraverso un pun-
tuale impegno delle regioni.

Tutta questo che ho, sia pure per cenni,
ritenuto non inutile riferIre anche qui in
un momento come questo, in un'occasione in
cui discutiamo una questione settoriale ma
che ha avuto larga eco e che ha SUscItato
discussione negli atenei, serve a ,dimosltra-
re che è giusto affermare che molti passi
avanti sono <stati fatti, .che molte ngidità
del passato sono state sUlperate, che certo
ci saranno ancora molte diffico1tà e resi-
stenze ma si delineano le possibilità ogget-
tive e le di<sponiblliità soggettive per mante-
nere 1'1Ill(pegno che la Commissione della
pubblica istruzione ha assunto anche pub-
blicamente aH'inizio di ,settembre perchè
entro il 31 oNobre 1978 la riforma univer-
sitaria possa diventare legge e quindi av~
viarsi il processo della sua attuazione. Tutto
ciò a patto che il decisivo ,passo avanti per il
rinnovamento ed il rafforzamento del qua-
dro pOilitico che la situazione richiede sia
COl'IlIpiuto mp1damente.

In questa prospettiva a noi sembra ipar-
tkolarmente giustificata questa misura dI
rinvio al prossimo dicembre delle elezionI
universHarie, che ,del resto corrisponde ad
un prindpIo che ,la nostra parte ha cercata
III ,particolar mO'do di difendere e dI man-
tenere e che finora è stato mantenuta, cioè
evitare al massimo ogni misura settoriale,
ogni misura di stralcio che in qualche mo~
do anche indirettamente possa indurre a
pensare che non vi è da parte di tutte le
forze :politiche l'impegnoche invece esiste
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per giungere questa volta alla traduzione in
legge e all'attuazIOne della nforma univer-
sitaria entro i tempi che ci SIamo impegnati
a rispettare.

P RES I D E N T E. È iscritto a Ipar-
lare il senatore Balbo. Ne ha facoJ.tà.

B A L B O. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, il presente di-
segno di legge concernente la 'Conversione
in legge ,del decreto-Iegge 16 gennaio 1978,
n. 10, cioca lo svolgimento deUe elezioni
delle rappresentanze studentesche negli or-
gani di governo universitario, oggi sottopo-
sto al nostro esame, incontra la più ferma
e decisa Oip'posizione <liberale, del resto già
manifestatasi in altre sedi al momento del
preannuncio e dell'annuncio della presenta-
zione del decreto-Iegge.

Per giustificare la presentazione del prov-
vedimento in esame oi si è riferiti aHa di-
versa disciplina neLlo 'Svolgimento delle ele-
zioni delle raippresentanze effettive negli or-
gani di governo universitario; mentre le
varie rappresentanze vengono elette in con.
cornÌ'tanza con nni1)io deLl'anno accademi-
co, la rappresentanza studentesca viene elet-
ta nel periodo tra il 15 gennaio ed il 15
febbraio, quando cioè l'anno accademico è
già indziato: infatti, l'articola 1 della legge
14 attabre 1974, n. 525, stabilisce che le ele-
ziani dei rappresentanti degli studenti pre-
viste dall'aI1tkolo 9 ,del decreto-legge 10 ot-
tabre 1973, n. 580, canvertito con modifica-
zioni neHa legge 30 navembre 1973, n. 776,
hanno luogo tra il 15 gennaio ed il 15 feb--
braio ,di ogni annO' accademico e che la du-
rata in carka dellle rappresentanze studen-
tesche non deve essere 'sUlperiare ad un
anno.

Tale articolo è stato poi parzialmente
modificato dalla legge 24 dicembre 1976,
n. 888, che ha disposto, nell'articalo 1, che
i ratppresentanti degli studenti negli orga-
ni di governo universitario siano nominati
per un periodo di due anni. PertantO' l'ele-
ziO'ne deLle raippres~tanze di cui trattasi
avrebbe dovuto aver luogo tra il 15 gennaio
ed il 15 febbraio di quest'anno.

m nostro dissenso, 'Come del resto hanno
già fatto presente i competenti or.gani del
mio fPartito, è motivato da considerazioni
di ordine costituzionale, di politica scola-
stica e di politica pura. Vorrei soffermarmi
rapidamente su questi tre aspettI.

Considerazioni di ordine costitu1Jionale.
In base al,la Costituzione la presentazione
dei decreti-legge è consentita solo in casi
straordinari di necessità e di urgenza. Or-
bene non .può certo considerarsi un caso
di necessità e di urgenza la .prossima sca-
denza del periodo fissato ,dal legislatore per
lo sVOilgimento delle fPredette elezioni. La
materia è stata infatti disCÌfPlinata, come
ho già detto, fin dal 1974 con la legge n. 525
che ha espressamente previsto che le ele-
zioni hanno luogo tra ,il 15 gennaio e il 15
febbraio di ogni anno accademko, ,divenu-
to poi biennio con ,la ,successiva legge n. 888
del 24 dicembre 1976.

Per quattro anni, dal 1974 ad oggi, la di-
versa disciplina deHe elezioni delle varie
l"3tppresentanze negli ar.gani universitari non

\ ha dato luogo a rilievi, nè ha suscitata al-
larmi. IlTliProvvisamente e in un momento
partkolarmente delicato ~ e su questa cir-
costanza ritornerò fra breve ~ ci si è ac-
COI1tidell'estrema gravità di un inconvenien-
,te che se fosse stato veramente tale avreb-
be dovuto ri.sultare evidente fin dal primo
momento. La ragione addotta nella relazio-
ne premessa al disegno di legge è quindi
palesemente pretestuosa.

È vero che sono state addotte in varie
sedi ed occasioni anche altre ragioni, ma
noi le r1teniamo uguaLmente Ipretestuose. Si
è detto, ad esempio, che il :rinvio delle ele~
zioni era dovuto all'esigenza di procedere
a disdplinarle diversamente per effetto del-
l'imminente varo della riforma universita-
ria ohe dovrebbe avere luogo entro ill pros-
simo novembre. Credo che sia s'Ulperfluo ri-
levare che da oltre dieoi anni sentiamo ri-
petere il ritornello dell'imminente riforma
universitaria come di quella della scuola
secondaria sUJperiore. Anzi fonti governati-
ve o comunque ufficiali hanno dichiarato
che era indispensabHe adottare, come di
fatto sono state adottate, misure urgenti
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per regolare questo o quel punto del set~
tare secondario o universitario.

E ben noto che in via generale queste
misure o provvedimenti urgenti hanno in~
ciso negativamente neUa vita della scuola,
ed in ,particolare ,dell'univer.sità, QcquaIHì-
candola e sconvolgendola.

Mi limiterò a ricOl1dare che, sempre In
attesa deLla rifoJ.1ma universitaria, nel 1969
fu abolito nstituto, da noi strenuamente
dtfeso, della liibera docenza e fu decisa la
sospensione dei concorsi a cattedre. La ve-
rità è che <lariforma universitaria è aiJ?'pena
aH'imzio del suo iter ed è da prevedere che
esso sarà non meno lungo e defatigante di
quelli che lo hanno preceduto.

Non mi sembra Jedto affermare che la
riforma universitaria possa essere varata si-
curamente 'Pvima delnnizio del prossimo
anno scolasti'co. E Ipiuttosto lecito preve-
dere che nel migliore dei lOasi la rifOITIla
universitaTia sarà approvata per l'inizio del~
l'anno accademico 1979~80 e perciò è pro-
babUe che si renderà necessario /procedere
ad un'ulteriore proroga dello svolgimento
delle elezioni deLle rappresentanze studen-
tesche.

Si è det'to anche che la situazione di ne-
cessità e di urgenza era dettata dallo stato
di tensione che esiste oggi in molte nostre
univer.sità. È un argomento che può essere
fadlmente Calpovolto.

La situazione di cui si tratta può infatti
essere esasperata e resa ancora più esplo-
siva prO\prio :per effetto del rinvio deHe ele-
zioni. Non dobbiamo dimenticare che il rin-
vio è stato disposto quando si era già ini-
ziata la ;presentazione del1le Hste, come han-
no denunciato i giovani liberali, senza es-
sere smentiti da nessuno.

È stato giustamente osservato che si è
violata un'altra es'senziale regola che im-
pone il ,rigoroso rispetto dei procedimenti
elettorali già in itinet'e.

Imne, sempre esaminando il problema
sotto i,l 'profilo costituzionale, non pos,so fa-
re a meno di sottolineare anch'io che l'arti-
colo 72 della Costituzione prescrive che an-
che per i disegni di ,legge in materia costi~
tuzionale ed elettorale deve essere seguita

la .procedura nOJ.1maledi esame e dI appro-
vazione e non la procedura eccezionale pre-
vista per r esame e l'approvazione dei de-
creti-legge.

Pa:ssando poi alle considerazioni di poli-
tica scolastica, debbo osservare ,che in ma-
teria scolastica il ricorso al decreto-legge de-
ve avvenire solo in casi assolutam.ente ecce-
zionali. La materia scolastica è di tale im-
portanza e delicatezza Iper la vita presente
e futura del 'Paese, per le sorti stesse deI.la
democrazia, da non ammettere che la si di~
sciplini nei tempi brevi richiesti dalla pro-
cedura di apiprovazione dei decreti-legge. In-
vece III questi ultimi anni si è ritenuto di
far ricorso con una certa frequenza allo stru-
mento del decreto-legge non 'Certo per ragio-
ni di necessità e di urgenza ma ,per <l'esigen-
za di superare situazioni per >cui non era
stato ,possibile giungere ad un preliminare
.accordo.

Anzichè regolare tutta quanta la materia
di un deteI1mia:mto settore scolastico, come
sarebbe stato giusto e neces'sario fare, 'si è
ritenuto dI paterne disciplinare solo alcune
parti per ,sciogliere punti nodali che :non
potevano >continuare a sussistere senza gra-
ve pericolo peT la sopravvivenza dell'intero
sistema. Mi riferisco, ad esempio, ai cosId-
detti provvedimenti urgenti per l'universi~
tà che sono oggi da ,tutte o quasi tutte le
forze politiche, ivi comprese quelle 'Che ne
furono autrici e s<?stenitrid, considerati
come strumenti c;he in notevole mi,su:ra con-
tribuiiSJcono a dirompere ulteI1iormente .la
vita universitaria e >che, ad ogni modo, si
collocano come causa prima del .costituirsi
di quel precariato docente Ila cui sistema-
zione, in un modo o nel-l'altro, rap<presenta
uno degli ostacol,i maggiori per il raggiun-
gimento di una intesa tra le forze politiche
in materia di riforma universitaria.

Vi sono poi 'Considerazioni che ho .chia-
mato di pura polItica. E allora mi domando
e vi domaTIldo, onorevoli coLleghi, se un Go-
verno in articulo mortis, nel momento stes-
so in cui dichiara di dimetJteI1si, può pTe:sen-
tare un decreto-Iegge. Mi 'SÌ dkà che s'l1!l
piano .faI1male era legitt>imo fado; ma lo
era uguaLmente sul Ipiano politico? La ri-
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Siposta è stata ed è negativa perchè la pre~
sentazione di un decreto~legge si sarebbe
giustificata solo m presenza di fatti soprag~
giunti particolarmente gravi, come ad escm~
pio calamità naturali od altri simili eventi
che puptroppo sovente si abbattono sulla
nostra tePra.

Non posso poi mancare di 'rilevare che il
rinvio delle elezioni universitarie è intepve-
nuto dopo il rinvio delle elezioni comunali
e prov1inciali e tdeHe elezioni drcoscrizio-
na:li; è intervenuto contemporaneamente al
tentativo m1nisteriale di dilazionare l'i:nse-
diamento ,dei ,consigli 'provinciali e distret-
tuali scolastioi recentemente eletti; è inter~
venuto in un momento in cui Partito socia~
lista e Partito comunista hanno bisogno di
tempo 'per continuare a svo1gere e portare
a compimento l'opera di reoU'pero di quella
parte .del mondo studentesco che certo non
è s'tata prodiga di consensi per le lis,te di
sinistra nelJe elezioni scolastiche di di-
cembre.

Sulla ,decisione ,del r1nvio hanno concor~
dato il Partito dI maggioranza relativa, .il
Partito comunista ed il Par1tto socialista
con H compiacente assenso dei partiti mi-
nori. Abbiamo COSJtm'ulteriore prova del~
l'inizio di quella svolta polittiJCa che nessu~
no vuole chiamare con :i:l 'suo nome ma
che in effetti non è che l'avvio a quel com-
promesso storico al quale siamo stati e sia-
mo ancora decisamente contTari.

Queste le considerazioni che portano il
mio Gruppo al voto contrario a questo prov-
vedimento.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Trifogli. Ne ha facoltà.

* T R I FOG L I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, signor Mini,S'tro, il mio
compIto è es,tremamente facilitato dal fat~
to che ,le argomentazioni a sostegno del
provvedimento legislativo che stiamo qui
esaminando sono S'tate con estrema preci-
sione e concretezza esposte dal relatore. La
relazione scriMa che aocompagna il disegno
di legge mi sembra che offra argomenta~
zioni più che esaurienti per giustificare que-
sto provvedimento legislativo.

A me sembra che ci siano anzitutto ar~
gomentazioni ,di carattere tecnico ed emi-
nentemcnte scolastico, come ha detto il re~
latore e come si è rilevato in sede di Com-
missione. Le argomentazioni tecniche anzi
sono proprio il dsultato del dibaHlto s'UI~
la riforma Ul1lvers-Ìtana che abbiamo SVI~
lUlppato per meSI, sia in Commissione pub-
hlica istruzIone sia in sede di so1tocomi~
tatoo Certo non mi sOil1prendono le osserva-
zIoni del collega Balbo il quale poco fa ha
eSQJresso così scarsa fiducia nella volontà
politica e ndle .possibIlità concrete di giun-
gere rapidamente all'approvazione della ri~
forma universitaria. Evidentemente i rap-
presentanti ,dei partiti che non partecipano
mai ai lavori della Commissione sano lar-
gamente disinformati sullo stato del lavori
e suJla volontà politica ri.petutamente
espressa.

Pertanto questo provvedimento non può
non essere inser-ito nel dibat'tlto sulla rifor~
ma universitaria. Chi ha seguìto questo di~
battito si è reso Iperfettamente conto che
non è poi così estremamente improbabile
che tale ,riforma diventi, se 'la situazione
politica generale lo consentirà, una real,tà
già a ipartire dal prossimo anno accademico.
Noi abbiamo lavorato in questa prospettiva,
nelila comune convinzione che esi'ste questa
volontà politica ed esistono anche l te.rI1iPi
tecnici per arnvare ad un risultato purchè,
ripeto, la crisi politica che stiamo attraver~
sando possa essere rapidamente riso1ta.

Ebbene, neH'ambito di questo dibattito è
emersa la necessità ,di rivedere l'llproblema
dei tempi delle elezioni studentesche all'in-
terno deLl'università. Ci siamo tutti accortI
chè i tempi di queste elezioni, che in base
alle vigenti disposizioni dovrebbero svolgersi
dal 15 gennaIO al 15 febbraio, costituiscono
una soluzione non rispondente alle effettive
esigenze di un regolare svolgimento della vita
democratica all'interno delle università ed
abbiamo convenuto sulla necessità che queste
elezioni avvengano all'inizio dell'anno accade-
mi:co, in modo che gli organi rappresenta~
tivi possano regolarmente funzionare fin dal-
l'inizio deJ.l'anno stesso. Quindi è in questa
proSQJettiva che abbiamo 'lavorato ed è in
questa prospettiva che abbiamo sollecitato
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il Governo a prendere iniziative, a partire
anche dal prossimo anno accademico, per
normalizzare la situazione, anticipando quel~
le che quasi certamente saranno le decisioni
in materia della riforma universitaria.

D'altra parte avanzare riserve d'ordine co--
stituzionale mi sembra veramente fuori po-
s1.o. Ad un Governo che era ormai skura-
mente in crisi non rimaneva altra strada che
quella .del decreto--legge, che è stato presen-
tato OiP\portunamente e che questa sera noi,
se ,lo riterremo opportuno, trasformeremo
in ,le.gge ddlo Stato.

Ma al di là di questi limiti obiettivi, che
tengono conto anche .dell'opportunità di ren-
dere defimtivo l'~ppuntamento elettora:le a:l~
l'interno dell'università ad OIgnibiennio, an-
tidpando anche qui ~ mJ sembra di poter
dire ~ quelle che 'saranno le decisIOni dellla
riforma, se questi sano i dati obiettivi deJJla
siltuazione che hanno reso appo~tuno questo
provvedimento, non possiamo nemmeno
chiudere gli oochi sulla situaziane politica
di estrema gravità che esiste all'interno del-
l'università. Sappiamo benissimo quali sona
i 'problemI dell'università, quali sono le ten-
siam all'interno deH'ulllvers.ità, con quale an-
sia si attende l'auSip:iJcata riforma universi~
taria, e sa;pp12uITlOaltrettanto bene che in un
momento come questo un Ìincontro elettara-
le avrebbe 'potuto far scattare una .di quelle
scintille che anche nel passato, come abbia-
mo visto, sono state capaci di mettere in
movimento tensioni e violenza all'interno
dell'università. E nan è un .caso che prO/prio
nell'università di Roma, come mi riferiva
in mattinata lLl1 docente universitario, per
la prima volta sia 'stata tollerata l'affissione
di un manifesto del Partito libemle a fianco
dei manifesti dei gruppi estremisti, di auto-
nomia, eccetera. Infatti ;purtroiPPo ~ è que-
sta una amara constatazione che dobbiamo
fare ~ dopo .le battaglie che negli anni scor-

si sono state 'portate avanti per realizzare,
così si diceva, l'agibiHtà .politica aJl'interno
dell'università, l'agibllità politica si è trasfor-
mata in una vera e 'propria dittatura nei
confronti di tutti gli altri: sono soltanto i
gruppi di estrema ,sinistra a daminare tutti
gli spazi, quelli regolari e quelli non regola-
ri, aH'interna dell'università. Ebbene, per

una strana coincidenza all'università di Ro-
ma mi ha:nno riferito (anzi sono stato inVI-
tato a visitarla; mi hanno detto: venga a ve-
dere qUM è la libertà, qual è l'agibihtà po--
litica all'interna dell'universirtà di Roma)
che a fia:nco degli innumerevoli manifesti,
ecriite, slogans dei gI'Ujppi di autonomia e
di estrema sinistra l'unko manifesto che si
è consentito ohe venisse aftì'Sso è quello del
Partito libera1e che sosteneva l'assoluta ne~
cessità di passare atlle elezIOni. Non è che i
gruppi di estrema sinistra vogliano le ele-
zioni: non vogliono le elezioni democratiche
all'interno dell'università; c'è stato un in-
contro degli opposti. Per non parlare poi
della posizione analoga assUiIlta dal Movi-
mento sociale, come 'saippiamo attraverso la
stampa e carne sappiamo anche da un gior~
nalino che mi è l}Jervenuto nella mattinata
in cui si attaJCCa duramente quesrto provve~
dimento attribuendogli soltanto ragioni di
carattere politico. In realtà, come ho cer-
cato di dire, vi sono dei motivi di -carattere
obiettivo -che rendono opportuno ques'to
provvedimento, e vi sono :mche ragioni di
carattere politico: infatti credo che tuttI i
partiti democratici debbano essere giusta-
mente preoocUlpati di nan alimentare <ten-
sioni e di non provocare quelle tali scintille
che possono mettere in movimento atti di
violenza che tutti poi successivamente siamo
;pranti a condannare.

Con queste motivazioni mi dichiaro, a no-
me ,del Gruppo senatoriale del.la Democrazia
cristiana, favorevole a questo provvedimen-
to aUlgurandomi che il Senato dia il suo
consenso affincre esso diventi prontamente
una legge dello Stato.

P RES I D E N T E. Dichiaro chius.a la
discusslione generale.

Ha facoiltà di parrlar'e i,l relatore, che invita
anche a svoJgere 'l'ordine del giorno da lui
presentMo i'TI:siemead a1tr>iSIeIlatori.

SI dia lettur.a dell'orddlIliC del giOll1Ilo.

B A L B O, segretario:

Il Senato,

nell'approvare la conversione in legge
del decreto-legge 16 gennaio 1978, n. 10, inte-
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ressante 10 svolgimento delle elezioni delle
rappresentanze studentesche negli organi di
governo dell'università;

PÌcordaio il dettato costituz:iJonal1e, che
fissa 'all'articoLo 33 il diLitto dell'UiIlilVerSliJtà
« a darsi ordinamenti autonomi nei limiti sta-
bilIti dalJe leggi deHo Stato », ,e come in tali
leggi (articolo 9 del decreto-legge 10 ottobre
1973, n. 580, convertito 'in legge 30 novembre
1973, n. 766) è demandata al senato accade-
mico di ogni università la fissazione e delle
date e dei modi secondo cui si devono svol-
gere le elezioni universitarie;

considerata la sempre attuata collabora-
zione tra i vari poteri che hanno responsa-
bilità di ordinare la vita universitaria e di
evitare quindi inutili sprechi di tempo, ener-
gie e impegni,

invita il Governo ad adoperarsi perchè gli
organi competenti dei vari atenei e delle at-
tuali facoltà vogliano tener presente quanto
sopra descritto sicchè si possa:

1) concordare, nell'ambito dei limiti pre-
visti dalla presente legge, una stessa data in
tutti gli atenei per l'elezione di tutte le com-
ponenti elettive degli organi collegiali di
governo e delle opere universitarie, e, in su-
bordinata, che le elezioni delle rappresentan-
ze studentesche negli stessi organi si svol-
gano in ciascun ateneo nella stessa data;

2) studiare, in accordo con gli enti lo-
cali competenti, l'opportunità di istituire an-
che seggi decentrati per le stesse elezioni
studentesche presso amministrazioni locali
(provinCiali o grandi centri) che comunque
facciano parte del bacino di utenza dell'ate-
neo e in ogni caso le modalità tecniche più
opportune per favorire la più larga parteci-
pazione al voto degli studenti.

9 1093. 1 CERVONE,SPADOLINI,BERNARDINI,
URBANI, LABOR, SCHIANO, MEZ-
ZAPESA, ARIOSTO

P RES I D E N T E. Il relatore ha faco1,tà
di parlare.

C E R V O N E, relatore. OiIlorevOllePre
sidente, molto brevemente poichè credo che
i colleghi Trifogli e Urbani abbiano già espo-

sto il parere e l'atteggiamento deUa maggio-
ranza. Non desidero entrare nel merito della
grande riforma, altrimenti andremmo mol-
to in là. Sono lieto che tutti constatiamo che
sono stati fatti passi notevoli e dalle forze
politiche e dalle forze sociali, in dialogo con
il Governo, intorno :ai problemi cruciali del-
la riforma, .in omaggio anche a quanto era
stato richiesto, con lettera e a nome della
Sottocommissione, dal presidente dclla Com-
missione pubblica istruzione senatore Spado-
lini intorno ad alcuni nodi che interessano
la riforma. Non mi addentro comunque nel
problema perchè dovrei essere troppo su-
perficiale oppure dovrei cedere alla tentazio-
ne troppo forte di andarci a confrontare su
questi punti, e quindi rubare molte ore al-
l'A:ssemblea. Peraltro tutto ciò è oggetto con-
tinuo di confronto.

Vorrei solo sottolineare J'opportuniità di
questo provvedimen,to e anohe deN'emenda-
mento che è stato votato in sede di Commis-
slOIne,e che non rende per UiIlavolta sola va-
lido ill testo del di'segno di legge che anwamo
ad approvare, ma lo rende permanente. In
attesa indubbiamente ~ questo mi preme
di dÌir.e~ delila rifoI1maUlnive~s.itariache an-
che su questo punto, della determi,nazilO.ne
dellla cost!ituzi<me degLi organi democmt.ici
universitari, dovrà dare 'SoluzÌioni. Noi diel'la
Commissiione pubblica rstI1UZione non v:o.r-
remmo però dalre il minimo senso di sfiducia
su queHo che andiamo facendo e su quel-Io
che dovremo falre, perchè antidpare UlnlalDIor-
ma genera:le non sigI1lificasfiducia sulila rJfor-
ma globale, ma siogni.ficaapprofittare di que-
st'occasione per rendere applicabile per
sempre una norma che altrimenti dovrebbe
applicarsi una volta sola.

Dico subito al collega senatore Balbo, che
neHa sua li.neantà e coerenza ha cercato di
motivare il dissenso del Partito liberale,
che non mi pare accettabile la tesi dJeH'ilnco-
std1t:uzionallitàdi questo rprovvedhnen.to. Se-
condo l'arti'Oolo 77 (e non 72) dell'a CostÌltu-
zi-one,il Governo ha il potere di emanaJrede-
creti-legge per necessità sopravvenienti o per
urgenza. Ebbene, mi pare che proprio d'ur-
genza in questo caso ci sia, tanta è vero che
e stato denuncÌiato iJlfatto che Onitinere 'Si è
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provveduto. Bisogna essere molto chiari, per-
chè il richiamo 'allllaCostituzione è un fatto
estremalm'ente solenne, ma va argomentato
nei modi migliori possibili. Vonrei anche di.re
che la maggiomnza non sembra abbia avuto
preoocupazi.oni per ques.t1oni e\letrorali (sal-
vo d risvdl/ti rÌChiiamat'Ì dal coLlega Tr.ifug1i)
pel1chè ci pare che la scuola esca, a di,stanza
di un mese, da queHa che è stata la !più lar~
r.a compeNzi.one elettorale scolastica. Ciò si-
gnifica che per le vort:aziloniuniversitarie la
scuola non si è preoccupata e che non avreb-
be avuto 3!louna diffiooltà a ,tenere queù.le
competizioni ellettoralli uniVlelrsitarie.

Ln questo senso e in questo Slpirito si iÌinse-
risce 1'ordine del giorno firmato dai colaeghi
SpadOil1ni, Bernardini, UrbalIli, Labor, Schia-
no, Mezzapesa, Adasto e dal sottoscmtlto. A
coo.dusione: J1Je1,rispetto del crett,ato oos,ti,t'U~
7ionaJe, secondo cui l'autolllOtIT1iauniversiÌita~
ria è essa sov,rana ,in questo caso, anche per-
chè una legge ha dato ai senati accademi-
ci la possibilità di fare del lregolamenti che
determinano i modi, i tempi, eccetera, rivol~
giamo invito al Governo perchè, ,nei suoi po-
teI11discrezionalH, e se fosse poSisitbil1e(ore-
dendo dJinon esagerare in questo momento)
facendo pervenirr:e quest'oI'dine del giOrnlO,
qualo:ra il Senato volesse a:pprova:rlo, ai si~
gnori rettori de.i. nostr.i varJ atenei, consigli
gli organi accademici preposti ad un oppor-
tuno coordinamento e posSl~Mlmente ad un
richiesto concentramento in una data del
mome.nta elettorale.

Intel!l.di'aJIDos01tanto sottoJineare t,re pun-
ti: innanzi tutto 1a poss.ibÌ!I,Ìitàche iill 1JuItta
IiaJ1ia 9i svoUgalIlo OOIl1Itemporaneamoote le
dezioni universharie per tutte le componen~
tliuniversitarie; questo ai daJrà la possibiWità
di 'avere anche un giudizio ,politico sulle com~
pet'izioni. Qualora questo 'ThOIl1fosse poss.iJbile
o difficilmen:te 'realiZZiabÌ!le, formuliamo la
proposta, subordimatamente, che almenlO ,le
e1ieziOil1i delle componenti s.tudOO!tescheav~
vengamo nellMostesso ate-nea per tutte le l1"3ip-
piresenta:nZ!e che VIisono, ma possi,bilmente
in tutta Italia, nello stesso giorno. È un sug~
ger1me.nto che rÌV'Olgiamo a chi ha i poteri
di £arlo. In terzo luogo ci 'pare oppoI'!1UJJ:.hO
(amche perchè c.i è <;t,atopI'QPOSltOdal mondo
g10valnile) che colOlro ,che ne hanno dllpotere

studino con gli enti locali maggiori, province
e comuni, la possibilità di decentrare i seggi,
o},t~e che presso l'atenoo, anche ÌIIlperifer.ia,
coHocandoli in queLLoche già ndlla ,r.i.fomna
abbiamo illndividuato come baCÌino ,di uteIl1Ze
deUa vita di U!Il determimato a:tenoo; e che

"budino contemporaneamente gli a1tr1.imeto-
di che faV'Odsca:no da UJna ,pante la possJ.bi~
Htà di partecipare lil più poss.ibHe allla iVi\ta
11J1iiversn.taria e netl oontempo che d asS/iciU~
ri,no che le eleZÙloni U/IlIi:versi,tanie si <svolgano
in ItralIlquHlità, in serenÌità e SIil,asci morire la
<;opraffazione; iÌiI1 modo che 13 libertà possa
usdrlle avvamtaggdata.

Questo è ]1 significato delil'ord1ne del gior-
no e queSito è quanto mi permet10 di dire,
:.:ome rdatore, a conclusione di questo di-
battito parlamentare. (Applausi dal centro
e dalla destra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parlare
11Min.iS'tro della pubbloca ,Ìistm:z;ione.

M A L F A T T I, ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, OInorevoLi se~
natori, rin:gI"azlo il relatore e gli .onorev.oli
senatori :Ì!ntervool1'ti nella d.i.scussil()I1Je.Nel
mio intervento vorrei ,limitarmi solo 'a qual~
che br.evissima colJ.1siderazione di commento
aH'1ntervento dell'unioa voce oritlica ,che si
è sentita in quest'Aula: queUa autorevole del
sen:a,tore Batlbo per la parte liJbemle.

Gl,ionorevoli senatoI11 salIlno che prima .che
Il Governo presentasse questo deorero-legge
vi furono Ìin sede parlamentare, .In UIIl arco di
forze assai ampio, UIIladiscussione ed una va~
lutazione sulfopportuIÙ!tà del I1ÌnviodelJe ele-
zioni univers:itarie. L'evolverSIÌ.de1la situazio~
ne politica ha reso necessario far sì che quel-
la ohe sembrav;a .profHarsi come UIIlaihi~iati~
va parlamentare diventasse invece una iniziÌa~
tiva del GoverlllO che ha assunto (la veste del
decreto-Iegge, poichè è incontestabile, sena-
'lOireBalbo, ill carattere di urgenza del1Prov~
vedimento per chi ritenga 'legi<ttimo proce-
dere a soS/pendere le e!lez~oni che, m base al-
la legge, si sarebbero dovute tenere tra il 15
gennaio e il 15 febbraio, al fine ,di raccordare
le elezioni studentesche con quelJe delle al~
tre componentil, 'all'ÌIIlizilo qUÌlIldi dell'alDino
accademico e non dItre ill 10 dicembre, to-
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gt1iendo così un demento ilndisC'utÌibiledi ,tur-
bamento neLla vita UJnÌverS1Ìitalria.Restando
mfa1:ti Ila -sit'uazione attuale, obiettivamente
",lisa-l'ebbe Ulna s.iltJuazione di comusJol1le COil1
una università che di tempo in tempo e senza
nessuna rag10ne razi'onale vede r;ecarsi al1e
ume ora i professori ora illpersonale nlOndo~
cente ora gli studenti.

Su questa proposta si è registrata, per
p<1!rtemIa CO!l1;rammarioo, una non oonver-
genza del Partito liberale; per contro una
convergenza assai ampia di' forze pol:iJtiche
pr;esenti iln Par1lamento si è rea<1izzata suLla
oppar1!uni1à di queSlt'intervento raz.ÌJO!l1a1iz-
zatore. Sono queste, senatore Ballbo, Je ;ra-
giorn.i.. .

B A L B O. Siamo d'accordo sulle elezioni
contemporanee ma non sulla via seguìta per
arrivarvi.

M A L F A T T I , ministro della pubblica
istruzione. Benissimo, ma essere d'accordo
in via di principio sulla razionalizzazione sen-
za intervenire in linea di fatto avrebbe porta-
to al persistere di una condizione irrazionale,
e mi consenta, senatore Balbo, di affermare
che, perchè l'accordo di principio in poLitica
nOlnresti nel limbo dei princìpi, è bene sem~
pre sforzarsi di tradurlo nei fatti. Ed è quan-
to il Governo ha fatto con ampio consenso
ma, insisto a dire, anche con rincrescimento
nel registrare, non sulla linea di principio
ma sulla conseguenza operativa, il dissenso
della sua parte politica.

Le ragioni vere sono quelle che ho portato.
Sicchè volere da questo provvedimento assai
limitato trarre non so quali i:llazion'i e colle-
gada ad una sorta di ibernazione del sistema
democratico del nostro paese mi sembra sia
veramente dar corpo alle ombre, tanto più
che, come ricordava opportunamente il rela-
tore senatore Cervone, limitatamente al setto-
re scolastico nel mese di dicembre si sono
svolte ben altre elezioni che hanno mobilita-
to milioni di persone nel campo della scuola:
elezioni per i consigli di circolo e di istituto,
di distretto, per i consigli scolastici provin-
ciali e qualche mese prima circa 800.000 rap-
presentanti del mondo della scuola, persona-

,le direttiva, personale insegnante e persona-
le non insegnante, hanno espresso il proprio
voto per -l'elezione del conSliglio nazionale del-
la pubblica istruzione. Quindi non mi sembra
provato che questo provvedimento di rinvio
dimostrerebbe una certa nostra timidezza nei
confronti delle consultazioni democratiche
nelle scuole previste dalle leggi dello Stato.
Nel caso specifico si è trattato solamente di
una ragione di opportunità che, ripeto, ,lei
concede nel principio ma nega poi nei fatti.

Non avrei da aggiungere null'altro se non,
sempre se me lo consente il senatore Balbo
alla cui coptesia e attenzione mi rivolgo, per
contestare anche io quanto egli ha detto sul-
la dubbia costituzionalità del provvedimento
che abbiamo adottato. In fondo non dimenti-
chiamo che è stato con un decreto-legge che
le elezioni sono state reintrodotte nell'uni-
versità e cioè con le misure urgenti alle qua-
li lei faceva riferimento, 1ntl1Odotte nel 1973.
E non mi risulta ohe ra quel tempo vi fos-
se <1!1cunoche, essendo eon decretOilegge af-
frontata la materia elettorale, obiettasse che
in questo modo si procedeva su un terreno
di dubbia costituzionalità.

Apro una parentesi. Mi consenta di ritene-
re a tutt'oggi che, malgrado Je critiche molto
facili che sono state fatte sulle misure ur-
genti, le misure urgenti hanno invece dato
certamente, con le imperfezioni che aLla luce
della esperienza hanno pur dimostrato, un
contributo, ritengo, assai positivo per non la-
sciare l'UJ1Ì;vers.ità bloccata e quindi ancor
pill in crisi. Basti ilil riferimento al fatto
che attraverso J'app1icazione delle misure
urgenti si è pressochè mddoppiato il nu-
mero degli ordinari, anche se c'è da sotto-
lineare il ritardo nel bando dei concorsi pre-
visti in quel provvedimento.

L'altro punto che lei ha sollevato ~ ma
qui il discorso si allargherebbe ~ riguarda la
previsione dei tempi per la riforma universi-
taria. H disegno di legge di conversione del
decreto-legge, per l'oggetto che esso ha, non
solleva evidentemente questo problema, non
è legato cioè alla riforma universitaria, ha
una sua giustificazione in se stesso. Ma dal
momento che questo problema è stato solle-
vato dal senatore Urbani, da lei stesso, se~
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natore Balbo, dal senatore Trifogli e per ul-
timo dal relatore senatore Cervone, mi con-
senta di dire che sono un po' più ottimista
di lei. I contatti che si sono 8IVUtitra i parti-
ti, compreso il suo, anche negli ultimi gior-
ni, sull'urgenza di provvedere non a stralcio
ma in un modo organdoo ana riforma gene-
rale dell'università mi fanno nutrire fiducia
che questo così importante provvedimento
di legge possa essere approvato dal Parla-
mento e in primo luogo da quest'Aula del
Senato nei tempi più brevi. Reputo che sa-
rebbe obiettivamente grave se il'iter parla-
mentare della riforma generale dell'univer-
sità, con tutto l'approfondimento necessario,
non potesse concludersi positivamente, nei
suoi termim gJ10bali, in tempi stretti, quali
l'urgenza del problema richiede.

Infine, un'ultima, marginalissima conside-
razione su una questione non so se di forma
o di sostanza, circa lo ({ stile» nell'adozione

di questo provvedimento di legge. Ripeto
che se il problema era quello di differire ele-
zioni che per legge si dovevano celebrare
dal 15 gennaio al 15 febbraio, se il quadro
politico è quello che conosciamo, è evidente
che l'unica strada che restava era quella di
intervenire con un decreto-legge. Il fatto che
il Governo fosse dimissionario non toglie
nulla al potere costituzionale del Governo
stesso di mtervenire con tutti gli strumenti
che la Costituzione pone a sua disposizione.

Del resto, senatore Balbo, in questa stessa
seduta si è proceduto a convertire altri de-
creti-legge presentati dallo stesso Governo,
sia pure da altri Ministri, e non ho sentito la
sua voce critioa a questo proposito; quindi
ho ragione di ritenere che quello che non è
valso nella prima parte della seduta conti-
nua a non valere anche al suo termine. (Ap-
plausi dal centro).

Per quanto riguarla l'ordine del giorno, lo
accolgo.

P RES I D E N T E. Senatore Cervone,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. l?

C E R V O N E, relatore. Non insisto, e
ringrazio il Governo per averlo accolto.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo unico del disegno di legge
nel testo proposto dalla Commissione. Se ne
dia Jettura.

B A L B O, segretario:

Articolo unico.

Il decreto-legge 16 gennaio 1978, n. 10, con-
cernente svolgimento delle elezioni delle
rappresentanze studentesche negli organi
di governo universitario, è convertito in leg-
ge con le seguenti modificazioni:

all'articolo 1 sono aggiunti, in fine, i se-
guenti commi:

({ Le elezioni delle rappresentanze studen-
tesche hanno luogo biennalmente all'inizio
dell'anno accademico, e comunque in data
non successiva allO dicembre.

È abrogato il primo comma dell'articolo 1
della legge 14 ottobre 1974, n. 525 ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . I Ministri compe-
tenti hanno inviato risposte scritte ad in,..
terrogazJiond presentate ,da onorevoLi sena-
tordo

Tali risposte sono state pubbLicate nell'ap-
posito fascioo1o.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

B A L B O, segretario:

SIGNORI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri delle finanze e
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del tesoro. ~ Per conoscere i motivi a causa
dei quali non sono stati predisposti i testi
legislativi e le modalità burocratico-ammi-
nistrative per l'applicazione dei nuovi mec-
canismi di calcolo dei contributi nazionali
dovuti alla CEE, nonostante che il termine
di tempo fosse stato protratto per favorire
le nazioni che non erano in grado di rispet-
tare le nuove tabelle disposte dalla CEE
stessa.

La mancanza di tali adempimenti ha cau-
sato un danno all'Italia di ben 147 miliardi
di lire, provocando anche una consistente
perdita finanziaria al Belgio ed alla Gran
Bretagna.

Si chiede, pertanto, di conoscere:
se non si ritenga il fatto di estrema

gravità, sia per la perdita di prestigio del
nostro Paese in sede comunitaria, sia per
il danno notevole arrecato alla nostra eco-
nomia in un momento di grave crisi come
quello che l'Italia sta attraversando;

quali tempestivi provvedimenti si inten-
dano adottare per accertare le responsabilità
politiche e tecniche che hanno determinato
tale inconcepibile ed imperdonabile inadem-
pienza.

(3 - 00891)

coca. ~ Ai Ministri di grazia e giustizia
e dell'interno. ~ Per conoscere:

i fatti che hanno determinato le dimis-
sioni del giudice Pomarici;

quali iniziative i Ministri interrogati in-
tendono assumere ~ nell'ambito e nei li-
miti delle rispettive competenze ~ per i
casi in cui magistrato e forze dell'ordine
conducono le indagini sui sequestri di per-
sona a scopo di estorsione, in modo da non
intralciare le trattative per la liberazione dei
sequestrati;

come valutano, da una parte, l'apprez-
zabile intento di salvaguardare la vita dei
sequestrati e, dall'altra, l'obiettivo pericolo
di favorire gli scapi e l'incremento della
più grave e pericolosa criminalità.

(3 - 00892)

FABBRI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se non ritenga di dover interve-
niiI'e presso l'Azienda delle ferrovie deLlo Sta-

to affin'Chè siano quanta p:I1hna adottati gli
opportuni provvedimenti per inserire nella
corsa biunivoca dei treni rapidi lunga la
tratta da Milano a Roma una fermata alla
staziane di Parma.

Tale decisiane si appalesa utile e daverosa,
sia ,nell'interesse dell'azienda ferraviaria che
degli utenti, alla luce delle seguenti consi-
dera1Jiani:

a) la città di Parma, per rIa sua ubicazio-
ne geagrafica, baricentrica tra Balogna e Mi-
lana, castituisce il naturale punta intermedio
per la sosta richiesta, anche perchè, attesa
la distanza di Parma dai due capoluoghi di
regione, la mancata possibilità di utilizzare
il trena rapido costituisce Wl notevole di-
sagio;

b) Parma r8lppresenta altresì un noda
feiI'foviario di notevale interesse, tenuta con-
ta che ad essa fanno capa la linea Parma-La
Spezia, con innesta La Spezia-Livarno, Ja rH-
nea Parma-Brescia, che serve anche Cremo-
na e Verona, nonchè la linea per Suzzara e
Ferrara.

L'introduziane della nuova fermata patrà
essere anche utdle ai numerosi viaggiatari che
si recana a Salsomaggiore per le cure ter-
mali, potenzianda così il servizio stagianale
che già prevede una fermata a Fidenza.

In considerazione della circostanza che il
prablema viene sollevato non per ragiani di
campanilismo, ma sulla base di 'Obiettive e
reali esigenze, si chiede che la richiesta venga
esaminata con la dovuta attenzione, can la
conseguente adazione del provvedimento da-
mandata.

(3 - 00893)

CARRI, BONAZZI, MARANGONI, ZAVAT-
TINI, FEDERICI, MINGOZZI, GARa LI. ~

Ai Ministri dei lavori pubblici e dei trasporti.
~ Per sapere se sono a conoscenza cleIJa gra-
ve situazione che si è venuta 'a determmalI'e
ned seI'V'izi relaiiv;i raJla na'Vligazione su!! Po
ed idrovie collegate a segui!to del mancaIt:.o
ed r:Ì!ntlegra1etr.arsfemimento dell,leattr1ezzature,
degli uffid, dei TI!a1antie de1 peTSOIl1a1edd-
10 Stato alle Regioni il11rf:ieressate,cOlsìoome
prevÌ's:ta dal decreta 111.616 del 24 'lugJio
J977, oan particolare 'ri'rerimenlto al célìThtie-
re~offiaÌllla di Boret:ta (Reggio Em:iJ.ia) che
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è stato di fatto suddiviso in due parti, cia-
scuna delle quali non autosufficiente, così
da pregiuddcarne la fun.zdona,:Litàe ~'efficienza
produttiva.

Le Riegi'03JÌinteressa:te haiIliIl'Orespinto le
decisioni assunte in contra&to con qUlail:1to
di loro competenza e hanmo n1'Venddcato un
globale trasferimento cbe sia ,tale da porle
nelle condizioni di esercitare correttamente
le loa:-o funzionli.

Le stesse illaestI'anze, attraverso ,le ,loro or~
ganlizza'zioni s.indaca.li, hanno 1r:Ìv:endicato la
unitarietà delle funziOill!iproprie del ca!Iltie~
re~officina di Boretto ai fini deJll'attività che
deve essere svolta pelI' 'la !Ilavigazione sul fiu-
me Po.

Gli interroganti chiedono pertanto se non
si Ìntendono anm.ulla.re le precedenti decisio-
ni e provvede:re :al completo Itmsfe:d:meI1lto
a11e Reg1i,oni,Ìil1t1eressaiedel oant.iere-offidna
di Boretto e di tut,ti gli mpiaJl1'1Jie le ,strut~
ture ad esso collegati, \I1onchè del per.soI1lale
del cantiere e dell'ufiìioio speciaLe del Genio
civ]le per il Po di Parma addet,to a queste
specifiche funzionlÌ.

Chiedono ,000ohedi sapere se, contempora-
neamente, non si intende trasferire alle Re-
giloIllil''llffido tleonico speoilaÙe deLla navdga-
zioll1e Ìil1teiI'lladi PadoVla, l'ufHdo per La na-
vigazione :inJtema d:i Governolo (Mantova),
il personale addetto alHa navigazione .i.nter-
na deH'uffiaio del GenilO civdle, ]1 personale
di tutto ill carutiere-officina di CavaneJJ1:adi
Ad:ige ed anche UiTI'aopportuna aJliquota di
tecnici qualificati del personale del Magi-
strato aHe acque di Venezia e del Magistra-
to per ,il Po di Parma.

Chiedono .:linf:iJne di saJpelre se, in Tappocto
a tutto ciò, non si :iJIltende provve<:lere ail.
necessario e uI1gente trasferimento aùJe Re-
giol1'i (fondo camune e fondo per d progI1am-
mi regioll'al:i di sviluppo) dei mezZlÌ f:inJamia-
l'i previsti nel bi1ando dello Stato del 1977
il cui trasferimenJto avrebbe dO'Vuto es.sere
effettuato entro ]l 31 ottohre 1977 e se 'ana-
loga decisione non si intende adottarla an-
che per dù.1978.

Solo nella unitarietà degli intenti e con per-
sonale e mezzi tean:ÌCi e finaiDzi~ri adeguati,
può essere possibile, da parte deLle Regioni,
assicurare i necessari serviZJi di navdgazione

previsti dalla Jegge n. 399 del 15 maggio
1975 sui oantieri-officina di Boretto e Cava-
nella d'Adige, nonchè l'a Irea!1izzazi'One .di
quanto predisposto d:aJ'1a,Legge !Il. 237 del
1976 per il finanziamento di nuov:e opere
idroviarie per la navigaziol1ie mtelìIla.

(3 ~ 00894)

MARCHETTI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere quali iniziative sia-
no state promosse dal Governo contro le
recenti persecuzioni di esponenti e militanti
politici e sindacali della Democrazia cri-
stiana:

1) in Equador, con l'arresto del presi-
dente del partito Osvaldo Hurtado;

2) in Bolivia, con l'uccisione e l'arresto
di sacerdoti, suore, sindacalisti, studenti,
anche stranieri, nonostante la strenua dife-
sa deLl'arcivescovo di La Paz, Iorge Mau-
rique;

3) in Cile, con l'arresto e la deporta-
zione di dodici dei maggiori dirigenti poli-
tici e sindacali democristiani,

in risposta anche ai drammatici appelli
dell'Unione mondiale democratico-cristiana
e di tutti i partiti e movimenti democratici
dei citati Paesi, che chiedono ai Governi e
ai cittadini liberi di tutto il mondo inter-
venti concreti di solidarietà e aiuto in tutte
le sedi politiche internazonali, dall'ONU alla
CEE, dall'OEA all'UNESCO e all'O IL, oltre
a interventi di protesta e di condanna pres-
so i Governi direttamente responsabili dei
gravissimi atti di violenza contro i diritti
civili e umani di tanta parte dei loro popoli.

(3 -00895)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

DI NICOLA. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della marina mercantile ed al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno. ~ Per conoscere quali idonei, ur-
genti interventi intendano adottare per evi-
tare la completa paralisi del porto di Mar-
sala (Trapani), le cui strutture sono dive-
nute assolutamente inadeguate alle esigenze
del traffico marittimo e della pesca locale.
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Lo scalo marsalese, che peraltro è stato
gravemente danneggiato dalle violente ma-
reggiate del maggio 1977, è particolarmente
interessato al commercio del vino, dello zol-
fo e del legname ed ospita una flotta di
circa 60 motopescherecci. È, inoltre, desti-
nato a diventare punto di smistamento del
costruendo metano dotto Algeria-Italia.

Secondo l'Ufficio marittimo circondariale,
i lavori più importanti ed urgenti riguar-
dano il rifacimento di gran parte delle ban-
chine esistenti e l'escavazione dei fondali,
nonchè la costruzione di un molo di sotto-
flutto a difesa del porto contro la traversia
di scirocco che ne provoca l'interramento.

Le categorie economiche, i sindacati, la
civica amministrazione e la stampa solleci-
tano, pertanto, la risoluzione dell'importan-
te problema, vitale per l'economia siciliana.

(4 - 01649)

DELLA PORTA. ~ Al Ministro delle finan-
:;e. ~ Con l'articolo 29~bis del decreto-tlegge
10 aprHe 1971, n. 119, cOll'vertÌJt'One.1la legge
26 maggio 1971, n. 288, verurue disposto che
«le imprese artigiane, le piccole e medie
imprese industriali, .le lmprese oommercia-
H, turi,Sttiohe e a[berghiiere» esercenti La loro
attivi,tà nei comU'lli di Tuscrunia e di Arlem.a
di Castro, sono esenti per cinque anni, a par-
tire dal 1971, da ogni tributo diretto sul
reddito.

I tributi diretti sUlI reddito, a,I,l'adam di
promulgazione del provvedimem.to e.r.ano di-
sciplinati dal testo un:ico 29 geIliIl'aio 1958,
n. 645, ed individuati nel medesimo ;testo
und,ca, :nei Iseguem.ti: ,imposta s.U!l ,reddito
agraria (artico[i da 62 a 68), impos:tJa sul
reddito dei fabbmcati (artiooJi da 69 a 80),
imposta sul reddito domink;aJe dei ;tenre:ni
(rur,1Jko1ida 49 a 61), impoStta sui redditi di
Iiicchezza mobi'le (articoli da 81 a 129), im-
posta complementare progressdva sul reddi-
to (artliooli .da 130 a 144), imposta su1ile
so.cietà (articoli da 145 a 155) e impasta sul-
le obbligazioni (artioold da 156 a 160).

Le prime tre impaste, aife.rem.dosi l'artico-
la 29~bis allle imprese commeroia;Li, industria-
H, !turistiche ed aJlbergMere, l1IOIIlriguardana
la questione che interessa. Rlimango'llo, però,
l'imposta complemenJtaIre e l'impasta suHe
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sodetà: non c'è dubbio che sia l'una che
l'aLtlra ruguardino, co1pendoli, i «redditi}} e
che, quindi, debbano rientrare nel novero
di quelle per cui è prevista 1'esemznone.

I:n questi giornd, però, J'Uffido distret1Jua-
de deLle imposte dirette di Viterbo ha I!1Otl~
ficru1Joa'VVisidi acceP1:amento sia di dmposta
complement'are che di imposta suLle società.
Non sembra che con tale azi,one, certameill~
te ispirata dal Ministero, si sia rispettata
la volontà del ~egis,latare a tutela dei cirtta-
d,ini e delle società di TuscaTIlLae di M1etna.

Men-vre non ci sono dubbi che l'imposta
sU!lle società sia un'imposta diretta che col-
pisce le imprese, potrebbe obiettar,si che
l'imposta complementare CQlpisce le persa-
ne fisiche. Tale eccezione sembra, però, [lon
fondruta per tre ord1ni di cOillSlÌideraz:iou::ri:

1) allorchè iJ legislato.re ha disposto la
ese:nzJione quinqUJen:nMe, si è rifel!1ito ad
{,og.ni tributo diretto sul reddito », m quan-
ta, se a'Vesse volut'O riferÌ:rsi solta:nto aLl'im-
pasta d1i ricchezza mobile, comemas1Jra di
r.irtenere l'AmIl1Ì11itstraZJionefinanziaria deLla
Stato, il 'legis1é\itore non avrebbe usato il
termme {{'Ogni», che non può che rifernrsi
a {{tutti }}i tributi diretti suJ reddito. (e quin~
di ahl'dmposta « comp1emen.tlaire }) ed all'« u.m~
posta suLle società », se non si vual tenere
COiIl!todegli altri); la parola {{

ag.ni» del lte-
sta della legge sarebbe, pertanto, senza sen-
so (e ciò è gù.uridicamenrt:e .imoonoepib.t1e) se
r.interpretazione della legge dovesse es~e
così restri't1Thva come r.i1iene d'AmmtnÌ!s,tlra~
zione finanziaria deno Stato;

2) neHe piccole imprese, specie commer-
ciali ed 'alfmgianJalli,d'impresa si dde.ntùJ£ica
con l'imprendi1Jore e sarebbe 'Sommamente
iIIlgiust:o che proprio i OOllitribuenti :minori
non debba[}lo fìru.:Ìiredel vantaggio;

3) .sembra poter si affermare che il ;pre-
suppasto deLla iLeggesia stato que1lo di man-
dare esentd da og:ni imposta i reddi,ti delle
picoole e medie impr;ese .imdus;briali, com-
merciali, artigiane ed alberghiere, e, mnque-
sto sellJJSO,sembra logico rÌltenere ohe, 001-
pendo ~'imposta complementare un ooacer-
va di redditi (dominicaLi, agrari, di fabb.ri~
cati, di lavora autonomo, di davoro d1ipen-
d€ll1ite,di caplitali, eccetera), quello riferen-
tesd ai redditi derivanti dailJl'eserCÌmo delle
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imprese di cui 'si 'Occupa la ,legge non debba
essere incluso nel coacervo.

Occorre, altresì, siOlttoJJinearela gI1ave i.n~
giustizia pos:ta in essere con d[ quarto com~
ma dell'articolo 40 del decreto del PireSlidem~
Le della Repubblica 26 settembre 1973, nu~
mero 601, allorchè si è disposto, in luogo
dell'esenzaone da ogni imposta su;} reddito,
come previsto all'origine daillIiichiamato ar~
ticola 29~bis, che l'agevolazione fosse limi-
tata, dal 1973 in poi, solo all'ILOR, così di~
mezzanda come tempo :tI bem.efido acoorda~
to nel momento in cui la tragedia era vici.
na ed era necessario interven~re in favore
deMe popolazioni, sm come dwrata, sia come
enti,tà.

Se la volontà del legislatore che aJCc~dò
l'esenzione fosse 'Stata rispettata (e fLO[lsi
vede come, ,senm violare ill principio de1!la
iLP:retroattività deHa legge, si sia potuto sop~
primere beJlamOOJte dò che era acool1ooto
e su cui i dttadi:ni avevano fondato moti~
va di poter corutare), fino al 31 dicembre
1976 le imprese ,m Tuscania, Q meglio, i cit~
tadini, avrebbero davut.o fruire deWl'esenzio~
ne sulle seguenti imposte: lRPEF (per la
parte del reddito di impresa), IRPEG (per la
parte del reddita di dmpresa) ed ILOR, men~
tre, in reahà, f.ruiscono soiLtanto deIl'esen-
za()JJ1e dall'ILOR, il che è, all'indrca, un ter~
zo deJ,la ooncessione originaria.

Ciò pr.emesso, si chiede di sapere ..se iJ
Ministro sia a conoscenza della situazione in
premessa e se non 'ravvisi l' opportuniJtà di
disporre l'esatta appHcaz>ione delLa Jegge iI1Je1~
l'interesse delle pOpOllazioni terremotate di
Tusoaill.a ed Arlena di Castro.

(4 ~ 01650)

TODINI. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per conosce-
re quali provvedimenti intenda adottare per
indurre Je compagnie assicuratrici a non op~
porre defatiganti rinvii nelle >liquidazioni dei
danni RCA, ,rjnvii [spesso chiaramente volti a
stancare caloro d quali sono in attesa del
risarcimento e ad indurli ad accettare liqui-
dazioni irrisorie.

Tale prassi sembra essere istituzionalizza-
ta dalla {( Lloyd Centauro Italiana », una del-

le più discusse compagnie operanti nel setto-
re assicurativo, come è stato rilevato anche
da autorevoli organi di stampa. Si cita il caso
del danno 8992, denunciato a Roma in data
9 settembre 1977, per un ammontare di cir-
ca 300.000 lire e concordata, in sede di pe-
rizia, in lire 240.000 avendo il perito soste-
nuto che il valore della macchina sulla base
dell'anno di immatricolazione condiziona la
entità della liquidazione del danna. Tutta-
via, in data 22 dicembre 1977, l'agenzia di
via TagHamento 14, in Roma, della citata
campagnia assicuratrice, ha sastenuto che
la somma di lire 240.000 doveva essere ri-
dotta ulteriormente del 50 per cenrt:o perchè
la macchina risultava immatricolata 10 anni
addietro, per cui il danneggiato è stato co-
stretto a rifiutare la somma offerta e a pas-
sare la pratica al sua legale.

Episodi di tale genere si verifican'O quoti-
dianamente a mecine, come è dimostrato
dalle lunghe code e dalle vivaci discussioni
che in quasi tutte le agenzie della citata com-
pagnia si verificano, al punto che i funzio-
nari non rispondono più a'l telefono ed evi-
tano m avere cantatti con gli assicurati che
richiedono un giusto risarcimento del danno
subìto e coperto da a:ssicurazione a nOrma
di '1egge.

Se tali circostanze risultano a verità, l'm-
terrogante chiede di conoscere quali prov-
vedimenti il Ministro ritiene di adottare per
impedire che i sistemi instaurati da1la com-
pagnia {( Lloyd Centauro Italiana» danneg-
gino la crembilità del settore assicurativo,
oltre che l'utenza automobilistica.

(4 - 01651)

BONINO. ~ Al Ministro della difesa. ~
Premesso che circa 500 marescialLi capi de.l~
l'esercito, già in tale grado dallo settem-
bre 1971, che avrebbero dovuto essere pro~
mossi dopo il 40 anno di servizio al grado di
maresciallo maggiore fin dallo settembre
1975, sono ancora, purtrappo, in attesa di
una tempestiva {( difesa d'uffioio », che si
sta rivelando aSltratta e lontana, tanto :più
che le vittime non sano tutelate da organi
sindacali, si chiede di canoscere qua:li prov-
vedimenti urgenti si intendono adottare al
f.ine di sbloccare gli avanzamenti, dato che
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gli interessati, da oltre due amni, vivono in
deprimente attesa che si riflette negativa-
mente sulla benemerita categoria, noltlchè
sul rendimento lin servizio presso i loro re-
parti di appartenenza.

(4 ~01652)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri della sanità
e dei beni culturali e ambientali. ~ Per co~
nascere quali provvedimenti intendano adot~
tare, o promuovere, ciascuno ne:ll'ambito del~
le proprie competenze, al,lo scopo di chiari~
re e decidere le questioni attinenti aI.J'inse~
diamento industriale in agro di Atessa, per
il quale risulta costruito uno stabilimento
da parte dell'impresa multinazionale « Rhom
and hass sud kerb», con sede in Fli1adel~
Ha (USA).

La produzione prevista di ,erbicidi ed an-
ticrittogamici ha sollevato vive e diffuse
preoccupazioni, nonchè tante dispute che ri~
sentono anche deLla famigerata esperienza
cl[ Seveso. Pertanto l'iDJterrogante sottoLinea
l'esigenza che i pubblici poteri si pronunci~
no, senza colpevoli ritardi e senza deviante
demagogia, in ordine a tale insediamento,
che è considerato con allarrme, sia quanto
aHa tutela amhientale, sia quanto alle mo-
daLità produttive per i lavoratori.

(4 ~ 01653)

CIF ARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimentd intenda adottare, o promuo-
vere, per superare lo stato di grave abbando-
nlO, anZJi cl[ fatirScenza, nel quale si trova
l'immobHe sito in Marsala, piazza Filippo Mi-
lazzo Maggio, numeri aivtici 2, 4, 6.

Si tratta, .mvero, cl[ un p[ccolo eddficio di
pregio architettoniao, costruito, presumibil-
mente, nell secolo XVII e ora parte sign1fi-
cativa dell centro stOfieO della città, ,in pros-
s1mi,tà della Chiesa matcicedella stessa.

(4 ~ 01654)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo-
vere, affinchè sia superato il grave stato di
abbandono nel quale trovasi il grande edi-

ficio esistente a Roma in piazza Navona e
contrassegnato con i numeri civici da 28
a 40. Pur non avendo particolare pregio ar~
chitettonico, la facciata di esso costituisce
una delle quinte di tale prestigiosa, famo-
sissima parte del centro storico della Capi-
tale, onde è assurdo che non ne siano assi-
curati il ripristino e la normale manuten-
zione.

(4 ~01655)

GHERBEZ Gabriella, BACICCHI. ~ Ai
Ministri della marina mercanttle e degli af~
fari esteri. ~ Premesso che la mancata in~
clusione, negli accordi tra Italia e Jugosla-
via, dell'area mista della pesca nel golfo di
Trieste ha prodotto gravi danni alla cate-
goria dei pescatori di Trieste e di Gorizia, ed
implicitamente all'intera economia delle due
province, si chiede di conoscere:

i motivi dell'esclusione dell'area mista
della pesca dagli accordi italo-jugoslavi;

quali misure si intendano prendere per
raggiungere con la Jugoslavia, nello spirito
di collaborazione e di comprensione a cui
sono improntati i rapporti tra i due Paesi,
un accordo utile alla soluzione del proble~
ma, anche nell'interesse delle categorie col-
pite di Trieste e di Gorizia.

(4 ~ 01656)

FERRALASCO. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Premesso:

che l'Azienda di Stato per i servizi tele-
fonici, con contratto definito il 21 dicembre
1975, ha acquistato dal comune di Cagliari
due aree separate da una via di intenso
traffico per complessivi ettari 2,3, site ai
margini della lottizzazione Fonsarda, allo
scopo di costruire due grandi palazzi per
una cubatura totale di circa 85.000 metri
cubi;

che il quartiere Fonsarda, edificato pri~
ma dell'entrata in vigore del piano regola-
tore, è stato costruito con un indice di den-
sità edilizia superiore al doppio di quella
in seguito stabilita, senza lasciare spazi e
superfici liberi, e che l'area in questione
rappresenta appunto l'unica possibilità per
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dotare il quartiere dei necessari servizi e di
un minimo di verde;

che la popolazione del quartiere, giusta-
mente preoccupata di vedere svanire l'ul-
tima possibilità di porre un qualche rime-
dio ai danni provocati dalla speculazione
privata, ha promosso, sostenuta da associa-
zioni culturali, sindacati e partiti, una civile
ma ferma azione di protesta, con la rac-
colta di alcune migliaia di firme in calce
ad una petizione, e l'occupazione simbolica
dell' area;

che l'Amministrazione comunale ha da
tempo 'll.ÌV1olto,aJl'Azilooda di Stato per :i.,ser-
vizi telefonici ,richieste di un incontro pe:r
la l'icerca di una soluzione rulternat1v.a,

l'interrogante chiede di conoscere:
a) quali iniziative ha preso o intende

prendere per indurre l'Azienda di Stato per
i servizi telefonici a prendere rapidamente
contatto con il comune di Cagliari onde
trovare un'adeguata soluzione;

b) se il Ministro non ritiene segno di
burocratica ottusità il silenzio fin qui man-
tenuto dall'Azienda davanti alle richieste
avanzate dai cittadini e dai loro rappre-
sentanti;

c) come si giustifica, da parte del Mini-
siero, analogo silenzio verso interrogazioni
rivolte, alla Camera dei deputati ed al Se-
nato, da diversi parlamentari fin dal mese
di maggio e poi di novembre del 1977, che
non depone certo per solerte attività, nè
per corretto comportamento nei riguardi del
Parlamento.

(4 -01657)

PINNA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso che il decreto-legge 29 dicembre
1977, n. 946, « Provvedimenti urgenti per la
finanza locale», di,spone che «ill bi,1ancio
di previsione dei comuni e delle province
per l'anno 1978 deve essere deliberato in
pareggio entro il 28 febbraio 1978, previa
approvazione del conto del tesoriere rela-
tivo all'anno 1977 »;

considerato che preesistenti disposizio-
ni di legge facoltizzano i tesorieri a presen-
tare tale conto entro il 30 aprile 1978,

!'interrogante chiede di conoscere:
quale grado di congruità e di compa-

tibilità sia, a parere del Ministro, riscon-
trabile nella coesistenza delle due norme ora
citate;

quali provvedimenti, e con quali para-
metri di gradualità, saranno adottati dal Mi-
nistero in linea generale, e dalla Regione in
linea particolare, davanti all'evidente impos-
sibilità, da parte di tutte le Giunte, di con-
vocare entro il 29 gennaio 1978 i Consigli
comunali per l'adempimento in parola, aven-
do già predisposto lo schema del bilancio
1978 rìdeterminato.

(4.01658)

VIGNOLA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che con la circolare ministeriale n. 43/
720 del 23 lugHo 1972 è stata discipHnata la
concessione di congedi al personale docente
e supplente;

che ~1Ilvirtù di tale circolare i docenti
supplenti hanno diritto a tutti i congedi Sipe-
ciali (matrimonio, sindacale, amministrativo,
giudice popolare, puerperio, esami, eooetera),
tranne che a queL1i per motivi di salute;

che tale privazione risulta di fatto an-
ticostituzionale togl:i.endo ad alcuni cittadi-
ni il diritto alla tutela della pròpria salute,
a differenza di quanto avviene per tutti gli
altri lavoratori;

che la cOIIlcessione di almeno 20 giorni
annui di congedo ,r:etribuitJO per mOlti.vi di
salute, documentati così come previsto per
i docenti non supplenti, renderebbe meno
difficile la vita a migliaia di persone che,
pur sovente, sOlno incaricate di !Supplenze
di lunga durata,

a'interrogante chiede di COIIloscere se il
Ministro non ritenga di emanare una circo-
lare che preveda la concessione di eventuale
OOIIlgedostraordinario per motivi di salute
al personale docente supplente, ,secondo il
seguente schema:

giorni venti di congedo straordinario
usufruibili in qualsiasi momento per i sup-
plenti annuali;

un giorno di congedo (fino ad un mas-
simo complessivo di venti giorni in un anno
scolastico) per ogni settimana di Iservizio già
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prestato ~anJche nn scuoLe diverse) in qua-
lità di docente supplente durante il medesi-
mo anno scolastico.

(4 ~01659)

ROCCAMONTE. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per sapere se è a conoscenza:

che la Cassa di risparmio di Reggio
Emilia ha trattato e concluso, nel dicembre
1977, facquisto di un edificio;

che tale edificio è stato costruito da
un consorzio di cooperative, in zona già
PEEP, su di un terreno acquistato ad un
prezzo inferiore a ,lire 2.000 il metro qua~
drato;

che al momento della delibera del con~
siglio di amministrazione ddla Cassa non
esisteva a:lcuna perizia 'tecnica sulla congrui-
tà del prezzo;

che, di conseguenza, i:l prezzo d'acquisto
di tale edificio, di circa 530.000 lire al metro
quadrato, sembra a molti eccessivo rispetto
ai valori di mercato, tenuto conto anche che
il consorzio vendi:tore rilasciò ad un altro
e.nte pubbHco l1eggiano una opzione, ,aililafi-
ne di ottobre, per l'acquisto di un piano del-
lo stesSlOedificilO ad un prezw notevolmen-
te iIllferiO're a quello pattuirtJo con 1a Cassa
di risparmio.

Tutto ciò premesso, l'interrogante desi~
dera sapere se il Ministero non ritenga op~
portuno sollecitare la Banca d'Italia affin~
chè disponga, prima di autorizzare l'acqui~
sto, una perizia dell'Ufficio rt:ecnico erariale
in ordine al,la congruità del prezzo.

(4 ~ 01660)

TERRACINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ In relazione alle molte proposte di asse-
gnazione al soggiorno obbligato inoltrate in
questi giorni all'autorità giudiziaria, in base
aH'articolo 18 della legge 22 maggio 1975,
dalla Questura di Roma, per sapere se, in
materia, il Ministero abbia diramato dispo-
sizioni ai dipendenti uffici, e di quale te-
nore.

(4 - 01661)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali

provvedimenti intenda adottare, o promuo-
vere, per l'attuazione del ripristino della
chies.a di Sam. Domenico im tCastelvettrano e,
in particolare, per il restauro e la salvaguar-
dia dei pregevolissimi stucchi che fanno par-
te deHa famosa tomba sita in detta chiesa.

L'interrogante sottolinea che in argomen-
to ha già presentato quesiti analoghi con i
seguenti documenti: interrogazione 4 - 0088
del 4 luglio 1972 ed interrogazione 4 -0404
dd 1° agosto 1972.

(4 -01662)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dei beni culturali e ambientali. ~
Per conoscere quali provvedimenti, ciascuno

nel'!'amb~to de:lle proprie competenze, inten-
dano adoHare IOpromuovere per iJ consoli-
damento, la difesa dalle frane e [a regolazio-
ne delle acque superfìiciaLi e profonde, onde
siano eMminati !Ìgravi pericoli che minacoia-
noO Ja stabilità .della ooll&na sul1a quale
sorge la oittà di Todi.

(4 -01663)

CIFARELLT. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere qua:li
provvedimenti .intenda adottare, o promuo-
vere, per il trestauro e la muti!lizzoazione del
palazzo ove aveva sede il Collegio Massimo,
sito in Roma, Piazza dei Cinquecento.

Si tratta di UITlnoteviOle ediiìido reaJ1izzato
dai1l'architetto PiSitruoci II1eIlsecolo SOOII'SOe
sarebbe veramente grave che andasse in 1'0-
VIDanell"abbandono o fosse oggetto di gravi
c deformanti manomissiOllli per fini specu-
la:tivi.

(4 ~01664)

MARCHETTI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere ~ in relazione al decreto mini-
steriale 5 gennaio 1978, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 8 del 7 gennaio, in cui
vengono fissate le dogane presso le quali
sono accentrate le operazioni di importa-
zione di alcuni prodotti dell'industria side-
rurgica e tessile, e alle successive modifi~
cazioni in vigore dal 25 gennaio, che por-
tano da quattro (articolo 1) a ventinove i
punti doganali abilitati per i prodotti side-
rurgici, e da sei (articolo 2) a dodici per
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i prodotti tessili, con l'esclusione della tem-
poranea importazione da nuovi vincoli ~ se

non ritiene necessario ridare alla circoscri-
zione doganale di Luino la possibilità di con-
tinuare le operazioni previste dal decreto
ministeriale citato, almeno per le merci viag-
gianti su rotaia, in considerazione che il
nodo ferroviario di Luino, al confine sviz-
zero per Bellinzona e il Gottardo, sulla Ge-
nova-Alessandria-Novara-Luino e sulla Mila-
no-Busto Arsizio-Gallarate-Luino, è uno dei
più antichi ed importanti centri di comu-
nicazione internazionale, in special modo
per il trasporto merci, e dispone sia di un
parco binari che può accogliere, contraria-
mente alle altre dogane lombarde di Varese
e Bergamo, un elevatissimo numero di va-
goni merci, sia di uffici doganali e di spe-
dizionieri che da sempre funzionano in mo-
do esemplare.

(4 - 01665)

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Per sapere:

1) se risponde a verità la notizia secon-
do cui le autorità sovietiche responsabili dei
« Cosmos» non hanno fornito al nostro Go-
verno alcuna indicazione, tanto che tutta la
organizzazione di prevenzione e di allarme
ha potuto essere messa a punto dal nostro
Paese soltanto grazie alle continue e tempe-
stive segnalazioni della NASA americana;

2) se risponde a verità il fatto che i so-
vietici si sono resi responsabili della viola-
zione di precisi accordi internazionali circa
le orbite su cui far gravitare i satelliti, la
costruaone degJi ordigni e aa protooone de-
gli apparati nuclea:ni. >:i1l1esSli contenuti;

3) se risponde a verità la notizia secon-
do cui la mobilitazione del nostro apparato
difensivo ha dovuto essere realizzata con
particolari accorgimenti, che ne diminuiva-
no l'efficienza, allo scopo di evitare il timore
di un « golpe »;

4) se e quali passi il Governo intende
compiere nei confronti del Governo sovieti-
co per protestare contro la mancata tempe-
stiva segnalazione di quanto stava accaden-
do e quali passi intende compiere per rin-
graziare il Governo USA di essersi così effi-
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cacemente sostituito a quello dell'URSS, cioè
a quello responsabile del gravissimo inci-
dente.

(4 - 01666)

DI NICOLA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici ed al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno. ~ Per conoscere
quali 'interventi intendano disporre per rea-
lizzare, mediante il finanziamento delle ope-
re necessarie, m collegamento deUa città di
Marsala con la rete autostradale.

Si fa presente che !'importante centro, che
nel capoluogo del vasto comune conta ses-
santamila abitanti ed un notevole apparato
'industriale (stabilimenti vinicoli e cantine
sociali, vetrerie, lavorazione dello zolfo, ec-
cetera), dista venti chilometri dalla nuovis-
sima « A 29» (di Mazara del Vallo) e quindici
chilometri dal terminal dell'aeroporto di Bir-
gi (Trapani), che si coUega con « A 29 Dir. »

a Palermo città ed aeroporto (Punta Raisi).
Il richiesto collegamento autostradale del

capoluogo marsalese, che peraltro è un im-
portante scalo marittimo mercantile (espor-
tazione di vini ed importazione di legnami),
si pone in termini di esigenza vitale per ,lo
sviLuppo della economia locale e siciliana in
generale.

(4 -01667)

BONAZZI. ~ Ai Ministri del tesoro e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
COl1Joscerecosa intendano fare per risolvere
positivamente la ques11ione del computo
della trediceSlÌma mens&1ità in sede di liqui-
dazione dell'indennità di buonuscita per i
dipendenti delle Ferrovde dello Stato, rusol-
ta in senso fìavorevole in ormai numerose
pmvinoe giurisdiZJionali, e per eVlitare il mol-
tiplicarSli ,di aziond giudiziarie onerose per
gli interessati e per lo Stato.

(4 -01668)

LI VIGNI, BONAZZI, GIACALONE, MA-
RANGONI, VIGNOLO, DE SABBATA, PIN-
NA, SESTITO. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se siano vere le notizie diffuse
daMa stampa, secondo ~ quali "sarebbero
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starti coniati 700 pezzi di monete da 200
lire «in prova ».

In caso affermativo, se e come siano state
distribUIte e come ciò si condIi con J'1mpe-
gno assuruto dal Governo, in risposta ad una
precedente .inte~rogazione, di effettuali'e le
prove per !ilnumero di pezz.i s'treHamente ,in-
dispeiJ1sabHe e di distruggerli nOln appena
prodotti.

(4 - 01669)

MEZZAPESA. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Premesso:

a) che nel 1973 la Commissione delle Co-
munità europee decise, ne1l'ambito di un pro-
gramma d!i decentramento dell'informazione
in alcuni Stati membri della Comunità, di
creare uffici regionali a Cardiff, Edimburgo,
Milano e in una località non precisata del
Mezzogiorno d'Italia;

b) che mentre la decisione riguardante
Cardiff ed Edimburgo è stata attuata ad
opera del relativo Governo, nulla risulta es-
sere stato fatto per i due uffici da realiz-
zare in Italia,

l'interrogante chiede di conoscere quali im-
pedimenti ostano alla concreta at:tuazione
della decisione della Commissione per l'isti-
tuzione dei due predetti uffici regionali.

L'interrogante, inoltre, a proposito della
localizzazione dell'ufficio nell'Italia meridio-
nale, chiede che sia presa in considerazione
la città di Bari per il ruolo avanzato che essa
svolge nella politica economica comuni.taria,
specie in rapporto ai collegamenti con ill
mondo mediterraneo in generaJe, e orienta-
le in particolare, come è ampiamente attesta-
to dall'annuale manifestazione internamona-
le della Fiera del Levante.

(4 - 01670)

SPARANO. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Premesso:

che nella Piana del Sele esistono tensio-
ni sociali per la grave disoccupazione locale,
con oltre 10.000 disoccupati tra Eboli e Batti-
paglia (Salerno);

che negli stessi comuni, in un non lon-
tano passato, si sono manifestate violente
esplosioni di malcontento per tale grave sta-
to sociale;

che tale stato di tensione è esasperato
anche dall'inefficienza dell'Ufficio di colloca-
mento di Eboli, che, tra l'altro, omette l'ag-
giornamento e l'esposizione al pubblico, ai
sensi dell'articolo 35 della legge 30 maggio
1970, n. 300 (statuto dei diritti dei lavorato-
ri), della graduator'ia per l'industria e non
compila da tempo quella per gli operai
agricoli;

che dalla prima decade di novembre
1977 il titolare della sezione di Eboli dell'Uf-
ficio del lavoro e della massima occupazio-
ne non convoca la commissione d'i colloca-
mento di cui alla citata legge, nè a tanto vie-
ne sollecitato dall'Ufficio provinciale del
lavoro,

'!'interrogante chiede di conoscere:
1) se il Ministro non ritiene d'i dover di-

sporre un'immediata ispezione sul funziona-
mento della sezione di Eboli dell'Ufficio del
lavoro e della massima occupazione;

2) quali provvedimenti urgenti intende
adottare per il funzionamento di detto ufo
ficio, anche al fine di contribuire ad evitare
la ulteriore crescita di tensione tra i disoc-
cupati.

(4 - 01671)

SPARANO, DI MARINO, IANNARONE. ~

Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Pre-
messo:

che da parte del pretore responsabile
della Pretura mandamentale di Montecorvi-
no Rovella (Salerno) è stata segnalata una
situazione di gravissima carenza di funzione
della Pretura, caratterizzata dalla giacenza
di 2.500 rapporti penali, 2.154 processi pena-
li, 120 cause penali di lavoro, 1.050 cause ci-
vili, 160 cause di lavoro e 365 procedimenti
di ruolo civile;

che tale enorme lavoro di accertamento
ha permesso di quantificare e catalogare lo
stato di paralisi, pressochè totale, dell'am-
ministrazione della giustizia in cui ha vis-
suto la Pretura, con le gravissime conseguen-
ze della prescrizione, particolarmente contro
violatori delle leggi urbanistiche ed altre, di
constatare la scomparsa e la sottrazione
dagli archivi di numerosi fascicoli della ma-
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teria urbanistica penale, e non di danaro e
valori bollati;

che sorprendente sollecitudine si è avu~
ta alcuni mesi or sono nel portare a termine
una procedura di espulsione forzata, con
l'intervento di numerosa forza pubblica, per~
sonalmente constatato dagli interroganti, d'i
contadini colpevoli di aver recuperato alla
produzione circa 30 ettari di terra, incolti
da anni, di proprietà del banchiere Fabbro~
cini in località Pontecagnano~Faiano (Saler-
no), presso il cui comune, per lo stesso ter~
reno agricolo, era stato presentato piano dì
lottizzazione edilizia, respinto dal comune,
e che tale sollecitudine si è manifestata men-
tre, lodevolmente, il prefetto di Salerno ave-
va aVVIato la procedura per la costituzione
della Commissione per l'assegnazione delle
terre incolte in provincia di Salerno, asse~
gnazioni che, fra l'altro, sono avvenute in
località di Eboli e Campagna (Salerno);

che i lavoratori delle circa 450 aziende
industriali non ottengono da anni giustizia
nei procedimenti civili e penali per l'andaz-
zo finora manifestatosi;

che nei fatti è stato consentito calpe~
stare la legge anche in conseguenza della
grave carenza di personale rispetto all'orga~
nico della Pretura (dal segretario di cancel~
leria al personale di polizia giudiziaria e di
servizio) ,

gli interroganti chiedono di conoscere:
se il Ministro non ritiene di dover di-

sporre un'immediata inchiesta relativa alla
scomparsa e sottrazione dei fascicoli, e non
di valori bollati e danaro, e all'amministra-
zione della giustizia nella Pretura di Monte-
corVInO Rovella (Salerno);

qualI ldonee ed lmmediate misure inten-
de adottare per porre la Pretura stessa in
condizione di funzIOnare per affrontare
l'enorme mole di lavoro arretrato;

se non ritiene che sia il caso di ridare,
esemplarmente, fiducia nella giustizia alle
popolazioni dei comuni di Acerno, Olevano,
Montecorvino Pugliano, Montecorvino Ro~
vella e Pontecagnano~Faiano, ricadenti nel
mandamento di detta Pretura.

(4 - 01672)

GUTTUSO, URBANI. ~ Al Ministro dei
lavori pubblzci. ~ Essendo noto che l'unica
grande comunicazione stradale dir etta fra
Palermo e Sciacca è costituita da una cosid-
detta « superstrada », costruita già da qual-
che anno, che è tuttavia rimasta incompiu-
ta e priva di segnaletica e di qualsiasi tipo
di manutenzione ordinaria, sicchè, pur es-
sendo aperta al transito, risulta estrema~
mente disagevoJe e pericolosa, in quanto
costellata di grosse buche che sovente si
riempiono d'acqua, anche in caso di piog~
gia non eccezionale, e colpita da frequenti
frane e crolli del fondo stradale, gli inter~
roganti chiedono di conoscere le ragioni per
le quali la suddetta superstrada è stata ab-
bandonata in tali condizioni e se non si
ritiene di assumere tutte le indispensabili
iniziative urgenti per renderla pienamente
aglbiJe, data la rilevante importanza econo~
mica e sociale delle comunicazioni fra le
due città.

(4 ~ 01673)

VALIANTE. ~ Al Presidente del Consi-
gIlD dei minzstri. ~ Per conoscere ~ anche
in relazione a preoccupanti anticipazioni
giornalistiche, secondo le quali il piano in
corso di predisposizione da parte del Go-
verno per la soluzione della vertenza Cam-
pania prevede soltanto interventi nella zona
napoletana ~ come il Governo intende man-
tenere i 'Suoi impegni verso le popolazioni
della Valle del Sele, assunti a suo tempo in
sede CIPE e ribaditi anche nel recente in-
contro con le forze politiche e sociali del
salerni1.ano, siccome essenziali per superare
la grave crisi della zona e, in particolare,
quali provvedimenti intende adottare a bre-
ve termine per le più urgenti esigenze occu-
pazionali, e quindi per realizzare il previsto
plOgramma definitivo di interventi.

(4 -01674)

DE GIUSEPPE. ~ Ai Mmistri dei lavori
pubblicl e della marina mercantile. ~ Per
conoscere se siano esatte le informazioni sul-
le modifiche proposte al piano nazionale di
potenziamento dei porti, al fine di concen-
trare lo sforzo finanziario soltanto su 8 por-
ti, e se tale nuovo orientamento, in con tra-
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sto con le precedenti impostazioni, privando
il porto di Brindisi del previsto stanziamen~
to di 33 miliardi di lire, non comprometta
seriamente l'indispensabile ristrutturazione,
secondo il piano regolatore, dell'ultimo sca~
lo marittimo adriatico verso il vicino e lon-
tano Oriente, ristrutturazione resa necessa-
ria, peraltro, dallo sviluppo dell'area indu~
striale destinata a divenire polo chimico na~
zionale.

(4 ~01675)

CAZZATO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere:
se è !informato dello stato di agitazione

che regna tra g1i studenti universital1i pen-
dolaI'i che frequentano l'ateneo di Leece, per
la insufficienza de'i pullman messi a disposi~
mane da parte della Sud~Est, in partenza da
Taranto;

che tale insufficienza è dovuta al fatto
che ci sono solo quattro corse giornaliere,
due di andata e due di ritorno;

che tali corse, oltretutto affollate, spesso
costringono gli studenti a vtiaggiare in piedi
per l'intero percorso.

Ciò premesso, l'mterI1ogaJI:1Jtechiede quali
misure urgentà. il Ministro ritiene di adotta-
re allo scopo di migLiorare jJ servdzio ed e'VIi-
tare la giusta protesta degli studenti.

(4 - 01676)

POLLIDORO, VIGNOLO. ~ Al Ministro

del tesoro. ~ Per sapere:

se risponde al vero che ,la direzione del
Deposito tabacchi greggi di Tortona (Ales~
sandria), in accordo con la direzione genera-
le dell'Amministrazione dei monopoli di Sta-
to, ha rinnQ/Vato il contratto di appalto per
l'anno 1978, in contrasto con lo spirito delle
leggi n. 727 del 1975 en. 557 del 1977;

in caso affermativo, quali misure in-
tende prendere per impedire un aumento
dei costi e delle spese della Pubblica ammi-
nistrazione e per evitare l'evidente contrasto
con le suddette leggi che aboliscono tale ge.-
nere di appalti.

(4 ~ 01677)

de' COCCI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere per quali motivi non è Sltata
da/ta ancora attuaziOTIJe alI <A)ntr0l1lo oonta-
bme ed a~la cert]ficazÌJone dei b:iJlanci delle
società per a:oioI1lÌquotate in borsa, oome
previlsto dal decreto del Presiden1Je de11a Re.
pubblioa 31 marzo 1975, n. 136, con la pub-
bHcazione nella Gazzetta Ufficiale cLe1La Re~
pubblica dei regolamenti di orga:nJi.zzaz:ione
della Commis@one nazional1e per ,le sooiJetà
e la borsa (CONSOB).

L'interrogante, dn pmpos1to, I1:icorda:
I) che pelI'IDd1camente si ha noti,zia che

taili regolamenti sono di imminente pubbli-
cazione senza peraltro che ciò avvenga: la
più autorevole notizia al proposito è sta/ta
data dallo stesso MinJistro con la propria re--
lazione sull'attività della CONSOB nel 1975,
trasmes'sa aJù.a Presidenza della Cameva dei
deputati :iJl 14 ottobre 1976, d:n CUli testual-
mente affermava: «Non va taciuto, imi£:iJne,
il Ilavoro di predispos<izione dei regolamen-
Iii eLi organà.zzazione e funzionamento che
la CONSOB deve attribuirsi, secondo il po~
tere di autoregolamentaz1one riconosciutole
da:l1a legge n. 216 c che La Commis.,icme s,i
sta apprestando a sottoporlle 'al previsto iter
di approvazione»;

2) che nel fmttempo diverse leggi .o di-
segnu eLi iliegge hanno previsto :iJI contro1lo
contabi!1e e ~a cert:ifìkazione dei bilanci eLi
società, ancora:neLone l'attuazione al deoreto
del Presidente della Repubbl1ca 31 marzo
1975, n. 136, qUla!li, tra gli aJ.trà.:

la Ilegge 24 maggio 1977, n. 227 ~ -Dispo-
sizioni sulH'asskurazilOlD!ee sul fina11Ziamen~
to dei cred:iJ1JiinereI1Jti alle espol1tazJioni di
meroi e servizi, aJ1l'esecuzione di lavori al-
l'estero, nonchè a1la cooperazÌQne economi-
ca e finanziari,a Ìin campo intOI'nazionale ~

che aJ.l'a,rt1cOllo 14, pUiTIto 12, prevede: «Con-
dizione per l'ass1cura:moIlie di cui al presen-
te punto 12 è che i costi ,suddetti risultino
da un hilando certificato da una sodetà di
rev:ÌJSlioneautorizzata ai sensi del deCJ:1eto del
Presidente deUa RepubbLica 31 marzo 1975,
n 136 »;

la ,Legge 12 agosto 1977, n. 675 ~ Pirov-
vedimenti per 'Ìil coordinamem.to della poli-
tica industriwle, la ristrutturaz:iJone, la riOOl1-
versione e lo sVÙ!luppo del settore ~ che
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é1H'a:rticolo 14 prevede: «:E. fatto obbligo al-
l,e imprese cOi!l'troHate dagli eJJ.ti di gesmone
delle partecipazioni S\ta:ta:li,o da loro fÌ1nan-
ziarie, di sottopoNe a revisione da parte di
società autorizzate ai sensU. de\li1'arucoJo 8
del decreto del Pres'idente della Repubblica
31 marzo 1975, n. 136, i bilanci di esercizio,
s.econdo le norme di cui agli articoli 18 e
19 del citato decreto preside!llziaJ.e »;

lil disegno di legge n. 460 del Senato (di
~egno di legge n. 1749 della Camera dea. de-
putat:i) ~ Nuove norme pelT J'ese\rcizio del-

Je ass,ircuraziond private contro i daJ1J11JÌ~
che al:l'a:rticolo 67 prevede: «Id billaITlCÌodell-
le ,1mprese autoiYizzate aJJl'es:ercizio del:l'atti-
v,ità a:sskurativa ai ~oosi deLIraptresente legge
deve essere acoompagnato, anche se le .im-
prese stesse sono eserOÌita:te da sooÌietà od
enti non soggetti al,le disposizioni del de-
creto dell PiI'esidente del~laRepubbHca 31 mar-

zo 1975, n. 136, dalla relazione di una sode-
1à did revis]oole isoI1iltta nell'albo speoi,ale
previsto daWarticolo 8 dello stesso decreto
e tra i cui amministratori figuri rul:meno un
attuarÌiO iscritto fllell'ailbo profess}on:aù.e di
cud.aJ'la legge 9 febbm:ùo 1942, .n. 194, la qua-
le certifichi la co'r.ris.ponoonza del bilancio
e del con1to dei profitti e delle perdite alle
risultanze deUe soritture contabii1i e l' osser-
\',anza delle norme di legge 'm materia ».

(4 - 01678)

P RES I D E N T E. Il Senato sarà
convocato a domicilio.

La seduta è tolta (ore 19,30).

Dott PAOW NALDINI
ConsiglIere vicario de] ServIZIO del resoconti parlamentar!


